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Prot.:67/2025 Roma, 26 febbraio 2025

Verbale del FG East Med

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a
27 febbraio 2024

Il coordinatore Antonis Petrou apre i lavori. Vengono adottati sia I'ordine del giorno della riunione
odierna sia il verbale della riunione ibrida del FG del Mediterraneo orientale tenutasi a Barcellona il
23 febbraio 2023. Passa quindi la parola a Christos Maravelias perché presenti lo stato degli stock di
Aristaeomorpha foliacea e Aristeus antennatus nonché gli aggiornamenti sulle ultime decisioni sulla
loro gestione e le relative raccomandazioni della CGPM. L’esperto scientifico illustra le slide
evidenziando un aumento del tasso di sfruttamento delle due specie in Mediterraneo. Le ultime
valutazioni risalgono a dicembre 2023, in cui il gruppo di lavoro della CGPM ha calcolato una
situazione di sovrasfruttamento con la necessita di ridurre la mortalita da pesca nelle GSA 18-19-20.
Nel mar di Levante ¢ stato possibile valutare solo la GSA 24 in modo qualitativo e non quantitativo.
Mentre per lo lonio e stata evidenziato un chiaro sovrasfruttamento per entrambe le specie, per il
Mar di Levante non ¢ possibile giungere a una chiara valutazione scientifica. Maravelias espone gli
strumenti di gestione attualmente in vigore nell’ambito CGPM, che prevedono limiti di cattura. Sara
necessario un importante lavoro di raccolta delle informazioni disponibili considerando che dal 2026
dovra partire un piano di gestione pluriannuale. La taglia minima di riferimento per la conservazione
(MCRS), che e stata concordata, dovra essere applicata da tutte le parti contraenti. La valutazione
della strategia di gestione (MSE), che & prevista per la gestione delle due specie consentira di avere
informazioni molto piu chiare. L'esperto scientifico illustra le informazioni disponibili allegate sugli
effetti dell’ampliamento dell’area con restrizioni alla pesca dai 1000 agli 800 metri di profondita. Le
mappe riportate nelle slide sono un po’ datate, ma sono state redatte sulla base delle informazioni
avute dai pescatori (LEK).

Valerie Lainé (DG MARE) interviene per spiegare che le raccomandazioni esposte sono state
adottate quest’anno. La complessita del processo & anche dovuta alla necessita di individuare la
provenienza delle catture, cercando di avere informazioni piu precise dai paesi terzi. Un ulteriore
problema e dovuto alla pesca illegale, per la quale era stato disposto il divieto di trasbordo ed erano
stati aumentati i controlli finalizzati alla verifica delle autorizzazioni dei pescherecci ad operare
nell’area. La rappresentate della DG MARE ritiene che siano necessarie ancora molte attivita
scientifiche. Ora si e nella fase di transizione. Spiega anche che a livello europeo sara proposto un
atto delegato per prevedere la deroga all’obbligo di sbarco in relazione alla MCRS, che ¢ stata
adottata in CGPM.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) chiede chiarimenti in merito alla numerosita delle imbarcazioni
preposte al controllo e all’atto delegato per la deroga all’obbligo di sbarco. Chiede, inoltre, ulteriori
dettagli sulla mappa che & stata mostrata in relazione all’ampliamento della FRA dei 1000 metri.
Valerie Lainé spiega che |'attivita di controllo sara permanente e dislocata nell’area, grazie anche
alla collaborazione di greci e italiani. Ulteriori affiancamenti alle attivita dell’EFCA saranno i droni e
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gli aerei di pattugliamento. Questo € previsto sia per lo Stretto di Sicilia che per il Mar lonio e Mar
di Levante. Sara verificata la presenza delle imbarcazioni che pescano nella lista delle imbarcazioni
autorizzate e, se non incluse, saranno indicate nella lista delle imbarcazioni illegali. Per I'obbligo di
sbarco sara chiesta sostanzialmente una deroga. Valerie Lainé ricorda che per il gambero di
profondita nelle acque occidentali entro il primo maggio dovra esser chiesta la deroga, altrimenti
scattera automaticamente I'obbligo di sbarco.
Maravelias risponde che non ha fornito ulteriori dettagli sulla mappa che ha riportato nelle slide
perché e del 2018. L'aspetto interessante & dovuto al fatto che si basa sulla conoscenza ecologica
locale (LEK). Fabio Fiorentino informa sul fatto che questa mappa dovrebbe essere riconsiderata
perché riporta le informazioni ottenute dai pescatori di Mazara del Vallo e alcune aree di pesca
dovrebbero essere spostate pil verso gli 800 metri di profondita.
Marco Costantini (WWF) procede ad illustrare la presentazione concordata con I'esperto scientifico
George Triantaphyllidis, da cui non emergono sovrapposizioni tra ecosistemi marini vulnerabili
(VME) e fondali di pesca di Aristaeomorpha foliacea e Aristeus antennatus. Inoltre, espone la mappa
in cui sono evidenziati i paesi del Mediterraneo Orientale che hanno dato inizio alla pianificazione
spaziale marittima, disponibile online sul sito dedicato alla MSP e riportato nella presentazione.
Esorta i soci a contattare le autorita competenti per poter interagire con chi si sta occupando di
questi progetti. Il segretariato ha inviato un questionario per capire se i soci del MEDAC stanno
partecipando ai progetti di pianificazione spaziale marittima in Mediterraneo.
George Triantaphyllidis prosegue la presentazione, esponendo la mappa IUCN del 2022, in cui
evidente che in Mediterraneo orientale si trovino moltissime specie e che si tratti una regione di
importanza strategica, per cui € necessaria la pianificazione marittima per I'uso delle risorse marine.
Il 75% degli habitat marini in Mediterraneo e di profondita e I'atlante IUCN ha evidenziato un divario
tra le diverse conoscenze disponibili nelle zone, particolarmente ridotte per il Mar Libico e il Mar di
Levante. Saranno necessari ulteriori studi sulla biodiversita marina. | dati AIS evidenziano che i
pescherecci greci operano fino a 400 metri di profondita, mentre altri raggiungono i 700 m.
L'esperto Scientifico espone la mappa in cui si evidenzia l'inattivita delle flotte tra gli 800 e i 1000
metri di profondita nel Mediterraneo orientale. Purtroppo, si & riscontrata una significativa carenza
di dati, anche per la Grecia, soprattutto relativamente alle valutazioni degli stock. Risulta
preoccupante che in alcuni casi le attivita di pesca siano svolte dove sono presenti ecosistemi marini
vulnerabili (VME). | paesi Mediterranei si sono impegnati per gestire le risorse marine come, ad
esempio, la ratifica della Convenzione sulla biodiversita. Recentemente gli obiettivi delle
convenzioni sono stati resi operativi attraverso la definizione di roadmap. La pesca di profondita in
Mediterraneo si basa sulla redditivita del gambero rosso. La Turchia e altri paesi hanno cominciato
recentemente a pescare nell’area, in zone in cui gia da anni pescavano i pescherecci italiani e che
molto spesso si sovrappongono a VME.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) interviene per sottolineare che, quando si parla di MSP, dovrebbero
essere incluse tutte le attivita economiche che si svolgono nell’area considerata. Il MEDAC dovrebbe
considerare che I'agenda prevede nel 2030 la protezione del 10% delle acque e un piano d’azione
che prevede il “phasing out” dalle aree natura 2000. Vorrebbe sapere se tutti i paesi hanno
completato la rete di aree natura 2000 da proteggere, perché lui sa che sicuramente I'ltalia & in
procedura di infrazione. Il problema ¢ l'intrecciarsi di attivita economiche che in Mediterraneo si
sovrappongono. | due settori principali da considerare sono i trasporti marittimi e la produzione
energetica. L'eolico in mare, inoltre, prevede moltissimi progetti, anche se le idee sono ancora molto
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confuse sui relativi impatti, considerando che I'energia deve essere portata fino alla costa. || MEDAC
deve capire dove i confini sono gia definiti quando si parla di Pianificazione Marittima Spaziale. |
qguattro grandi capitoli da considerare in Mediterraneo includono: pesca, energia, aree marine
protette e trasporti. Il MEDAC ha gia fatto presente al Fish Forum che questo importante argomento
dovra essere affrontato anche nel sud del Mediterraneo. Per poter capire insieme come procedere
in questo ambito.

Marco Costantini (WWF), rispondendo a Giampaolo Buonfiglio, ricorda che la CGPM non ha
competenza in merito, ma che si occupa di OECM. Quando, come coordinatore del GL3, aveva
suggerito di contattare le autorita che si occupano di MSP aveva evidenziato che sono quasi sempre
i ministeri dei trasporti. Il ministero dell’ambiente e della pesca sono i meno considerati in questo
ambito. Costantini fa presente, inoltre, che I'art. 4.4 del Regolamento Mediterraneo non si riferisce
solo alla posidonia e che, anzi, riguarda le aree SPAMI. Ad esempio, il Santuario dei cetacei € SPAMI.
Le aree Natura 2000 non sono solo quelle che proteggono posidonia, ma un’area chiusa per la
presenza di tursiope potrebbe diventare Natura 2000 ed essere chiusa allo strascico. Tutto questo
argomento deve essere affrontato in termini legali, come & stato messo in evidenza da Domitilla
Senni.

Il coordinatore espone la sua esperienza a Cipro per la MSP, in cui la piccola pesca non e stata molto
consultata, anche perché & considerata un settore economico quasi insignificante. Si tratta di un
paese turistico in cui quasi tutte le attivita si svolgono nei pressi della costa, anche per la produzione
di energia. | siti Natura 2000 sono distanti dalla costa. Questi elementi di carattere tecnico rendono
piu difficile la MSP. Le mappe per la dislocazione degli impianti eolici sono state presentate
direttamente al governo. | pescatori dovrebbero essere consultati, anche considerando che per la
piccola pesca non sono disponibili dati VMS che permetterebbero di individuare le vere zone di
pesca. L'arrivo del regolamento controlli consentira di raccogliere queste informazioni. Ritiene che
i problemi importanti siano legati allo strascico proveniente da altri paesi, di cui 5 pescherecci
provenienti da Mazara, e tra i quali le dotazioni AlS sono spesso fuori uso. Si verifica, inoltre, una
sottostima dell'impatto di questa pesca su specie vulnerabili come gli squali, di cui lui ha potuto
constatare le catture durante le campagne MEDITS a cui partecipa. Bisogna aumentare lo sforzo nei
controlli anche relativamente ai trasbordi, che sono molto frequenti.

Sia Antonis Petrou che Giovanni Basciano (AGCI) rispondono alla domanda di Marzia Piron dicendo
che non c’é attivita di pesca tra gli 800 e i 1000 metri di profondita.

Kleio Psarrou (PEPMA) interviene per dire che nel mare lonio ci sono acque molto profonde e che il
settore della pesca presenta molte difficolta.

Marco Costantini (WWF) espone l'articolo 4.4 del Regolamento Mediterraneo, citato in precedenza,
che é specifico per il coralligeno, il Maerl e la posidonia: bisogna verificare la presenza di queste
specie nelle aree SPAMI.

Rafael Mas (EMPA) spiega che nella sua zona a volte il gambero rosso si pesca a 500 metri e in altre
situazioni a 1000 metri. Questo rende ancora piu complicato fare le mappe e la conseguente
pianificazione. Ritiene che sia molto difficile che la pesca del gambero rosso comporti la cattura di
squali perché, quando sono presenti questi ultimi, il gambero rosso non c’é perché ¢ loro preda.
Valerie Lainé (DG MARE) ricorda che la CGPM sta raccogliendo informazioni sulle attivita di pesca
tra 800 e 1000 metri, ma non c’é purtroppo molta partecipazione da parte degli Stati Membri, per
Ccui si € reso necessario prorogare a marzo la possibilita di applicare per partecipare a questo lavoro
della CGPM di raccolta dati. E particolarmente importante fornire queste informazioni, sia perché
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sarebbe negativo che al SAC mancassero proprio le informazioni degli stati EU sia perché bisogna
prendere decisioni su basi scientifiche e socioeconomiche, soprattutto quando si devono prevedere
eventuali deroghe e stagionalita. Questi progetti pilota sono finanziati dall’Europa. Risponde alla
domanda di Giampaolo Buonfiglio dicendo che la chiamata della CE e stata rivolta a tutti gli SM
perché le istituzioni scientifiche possano contribuire alla raccolta dati, sia morfologici, che
socioeconomici che di cattura. Se non si avranno le informazioni necessarie si dovra applicare
I"approccio precauzionale.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ritiene che il MEDAC debba scrivere a tutte le amministrazioni degli
SM per far presente I'urgenza di partecipare.

Antonis Petrou illustra le slide allegate sul forum della piccola pesca, sul funzionamento e sui suoi
obiettivi. Sembra che il ricambio generazionale in Mediterraneo sia un problema principalmente per
i paesi europei. Per il Mediterraneo meridionale ci sono alcuni problemi sulla raccolta di
informazioni sulle specie aliene. Al forum della piccola pesca organizzato dalla CGPM sono stati
individuati i temi prioritari da affrontare in riunione con i pescatori da organizzarsi nelle diverse aree
del bacino. Ritiene che sarebbe importante una partecipazione dei pescatori europei alle riunioni.
Lo scambio di informazioni tra nord e sud diventa importante, sia in merito alle possibilita di accesso
ai finanziamenti sia sulle possibilita di utilizzo e trasformazione di specie aliene per contrastarne la
diffusione. La prevenzione del problema delle specie aliene diventa la tecnica piu efficace per evitare
che prendano il sopravvento e nell’affrontare la tematica si dovrebbero attivare tutti i diversi livelli
coinvolti, dai pescatori alle amministrazioni e le convenzioni internazionali in atto. Una buona
interazione tra le associazioni & fondamentale e questo ¢ il processo di scambio che la CGPM sta
portando avanti.

Valerie Lainé (DG MARE) ricorda che il 6-7 luglio si terra il gruppo di lavoro sulla SSF durante il COFI
e la CE sta finanziamento un progetto sulle specie invasive. Tra le buone pratiche annovera
I'industria di trasformazione del granchio blu, per il quale sono gia disponibili macchinari che ne
permettono I'utilizzo della polpa. Turchi e americani ne richiedono molto, anche perché sembra che
sulle coste americane questa specie non sia piu presente. Alcune regioni europee esportano
granchio blu in Florida. Si sta cominciando a parlare di necessita di regolamentazione del granchio
blu da parte dei tunisini in termini di MCRS e quote. Il pesce leone, invece, viene utilizzato per
prodotti in cuoio, borse e scarpe. E necessario sviluppare tecniche di pesca selettive per queste
specie aliene, ma che non abbiano impatto su altre specie. lllustra i principali obiettivi e lo stato di
avanzamento dell’osservatorio delle specie invasive, che ha avuto inizio in ambito CGPM, e che
costituisce un sistema d’allarme per sapere quali sono le nuove specie invasive. Una riflessione su
MedFish4Ever e divenuta indispensabile.

Antonio Marzoa fornisce altri esempi di utilizzo di specie aliene e degli impatti che molto spesso
arrecano agli ambienti che le ospitano. Da molti anni i pescatori divulgano queste problematiche.
Non si conosce la mortalita del granchio blu e della noce di mare. Il quadro normativo
regolamentante & eccessivo: il testo & complicato e di difficile gestione, per cui si arriva alla
conclusione che sia stata fabbricata una struttura mastodontica e complessa. Anche gli esperti sono
sopraffatti da questa nuova regolamentazione.

Antonis Petrou fa presente che per le specie invasive & necessario tenere conto di aspetti relativi a
come devono essere trattate per poter essere utilizzate, considerando che alcune sono velenose.
Interviene Antonio Gottardo (Legacoop) perché concorda con quanto detto dal coordinatore e dal
presidente sull’argomento. Ritiene che la reazione dovrebbe essere la resilienza, quindi
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I’adattamento ai cambiamenti con soluzioni creative, ma si sta affrontando una situazione in cui
I'impatto socioeconomico riguarda 3500 imprese che hanno chiuso, e il mancato fatturato di 120
milioni di euro, con le relative ricadute sul territorio. Al momento i processi di trasformazione in atto
per il granchio blu non riescono a far fronte all’invasione di questa specie. Le aziende di
trasformazione in Nord Africa sono troppo competitive perché hanno costi di trasformazione
inferiori e quindi riescono ad avere prezzi di mercato molto competitivi. In questo caso attivare i
pescatori in termini di servizi ecosistemici sarebbe importante, nel senso che le imbarcazioni gia
attive nelle tre miglia potrebbero aiutare nella riduzione dell'impatto delle specie aliene,
ripristinando la biodiversita precedente.
Non essendoci varie ed eventuali il coordinatore ringrazia gli interpreti e chiude i lavori del focus
group del Mediterraneo Orientale.
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Ref.:67/2025 Roma, el 26 de febrero de 2025

Acta del GF East Med
Centro de Congresos Cavour
Via Cavour 50/a
27 de febrero de 2024

El coordinador Antonis Petrou abre la reunién y procede a la aprobacién del orden del dia, asi como
del acta de la reunién hibrida del GF del Mediterraneo Oriental celebrada en Barcelona el 23 de
febrero de 2023. A continuacién, cede la palabra a Christos Maravelias para su presentacidn sobre
el estado de las poblaciones de Aristaeomorpha foliacea y Aristeus antennatus, asi como sobre las
ultimas decisiones sobre su gestion y las recomendaciones de la CGPM al respecto. Apoyandose en
diapositivas, el experto cientifico sefala el incremento de la tasa de explotacidon de ambas especies
en el Mediterraneo. A partir de las ultimas evaluaciones, que datan de diciembre de 2023, el grupo
de trabajo de la CGPM ha constatado una situacidon de sobrepesca que impone la necesidad de
reducir la mortalidad por pesca en las GSAs 18-19-20, mientras que en el Mar de Levante la GSA 24
solo pudo evaluarse cualitativamente y no cuantitativamente. Mientras que en el Mar Jénico hay
pruebas claras de sobrepesca de ambas especies, en el Mar de Levante no es posible llegar a una
evaluacién cientifica clara. Maravelias recuerda las herramientas de gestidén actualmente en vigor
en la CGPM, entre las que se incluyen los limites de capturas; habra que realizar un trabajo
importante para recopilar la informacidn disponible, teniendo en cuenta que en 2026 debera
ponerse en marcha un plan de gestion plurianual. Se ha acordado la Talla Minima de Referencia
para la Conservaciéon (TMRC), que deberd ser aplicada por todas las partes contratantes. La
Evaluacion de la Estrategia de Ordenacidon (EEQ) prevista para ambas especies proporcionard
informacién mucho mas clara. El experto presenta la informacidn disponible sobre los efectos de la
ampliacién de la zona, con restricciones a la pesca de 1000 a 800 metros de profundidad. Los mapas
gue se muestran en las diapositivas no estan muy actualizados, pero se elaboraron a partir de la
informacién obtenida de los pescadores (LEK).

Valerie Lainé (DG MARE) interviene para sefialar que las recomendaciones mostradas se han
adoptado este afio. La complejidad del proceso reside también en la necesidad de identificar la
procedencia de las capturas, recabando informacidn mas precisa de los paises terceros. Otro
problema es el de la pesca ilegal, para la que se ha establecido una prohibicidn de transbordo,
aumentando los controles para comprobar si los buques que faenan en la zona disponen de
autorizacion. La representante de la DG MARE cree que todavia queda mucha labor cientifica por
hacer. Es una fase de transicion y, afiade, se propondra un acto delegado a nivel europeo para
establecer una excepcidn a la obligacién de desembarque en relaciéon con la TMRC adoptado en la
CGPM.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) pide aclaraciones sobre el nimero de buques dedicados al control y
sobre el acto delegado para la exencion de la obligacién de desembarque, asi como mas detalles
sobre el mapa que se mostrd en relacidn con la ampliacion de la FRA de 1000 metros.

Lainé explica que la actividad de control serd permanente y se desplegard en la zona, gracias
también a la cooperacion de Grecia e Italia. Las actividades de la AECP estaran respaldadas por la
presencia de drones y aviones de patrulla, tanto en el estrecho de Sicilia como en los mares Jonico
y de Levante. Se comprobara que los buques pesqueros figuren en la lista autorizada y, en caso
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contrario, se incluiran en la lista de barcos ilegales. Para la obligacién de desembarque se solicitara
basicamente una exencién. Lainé recuerda que antes del 1 de mayo habra que solicitar la exencién
para la gamba de profundidad en aguas occidentales, de lo contrario se activard automaticamente
la obligacién de desembarque.

Maravelias responde que no dio mas detalles sobre el mapa de las diapositivas porque es de 2018,
pero lo interesante es que se basa en el conocimiento ecoldgico local (LEK).

Segln Fabio Fiorentino, este mapa deberia reconsiderarse, ya que recoge informaciéon obtenida de
los pescadores de Mazara del Vallo, y algunas zonas de pesca deberian desplazarse mds hacia los
800 metros de profundidad.

Marco Costantini (WWF) procede a ilustrar la presentaciéon acordada con el experto cientifico
George Triantaphyllidis, segin la cual no hay solapamiento entre los ecosistemas marinos
vulnerables (EMV) vy los caladeros de Aristaeomorpha foliacea y Aristeus antennatus. También
muestra el mapa de los paises del Mediterraneo Oriental que han iniciado la planificacidon del
espacio maritimo, que estd disponible en linea en el sitio web de la PEM y se menciona en la
presentacion. Insta a los miembros a ponerse en contacto con las autoridades competentes para
interactuar con quienes trabajan en estos proyectos. La secretaria ha enviado un cuestionario para
saber si los miembros del MEDAC participan en proyectos de planificacidon del espacio maritimo en
el Mediterraneo.

George Triantaphyllidis continta con la exposicién, mostrando el mapa de la UICN de 2022, que
muestra que el Mediterraneo oriental es una regidon de importancia estratégica, hogar de muchas
especies, por lo que la planificacién maritima es necesaria para el aprovechamiento de los recursos
marinos. El 75% de los habitats marinos del Mediterraneo son de aguas profundas y el atlas de la
UICN muestra una brecha entre los distintos conocimientos disponibles en las zonas, que resultan
especialmente escasos en el caso del Mar de Libia y el Mar de Levante. Serdn necesarios mas
estudios sobre |a biodiversidad marina. Los datos de los sistemas de identificacion automatica (AlS)
muestran que los barcos griegos faenan hasta 400 metros de profundidad, mientras que otros
alcanzan los 700 metros. El experto cientifico ensefia un mapa que muestra la inactividad de las
flotas entre 800 y 1000 metros de profundidad en el Mediterraneo oriental. Desgraciadamente,
existe una importante carencia de datos, incluso de Grecia, sobre todo en lo que se refiere a la
evaluaciéon de las poblaciones. El hecho preocupante es que en algunos casos las actividades
pesqueras se han desarrollado en presencia de ecosistemas marinos vulnerables (EMV). Los paises
mediterraneos se han esforzado por gestionar los recursos marinos, por ejemplo, mediante la
ratificacion del Convenio sobre la Diversidad Bioldgica, y recientemente se han puesto en practica
los objetivos de los convenios mediante la definicion de hojas de ruta. La pesca de altura en el
Mediterrdneo se basa en la rentabilidad de la gamba roja. Recientemente, Turquia y otros paises
han empezado a pescar en la zona, en dreas en las que los barcos italianos llevan afios faenando y
gue muy a menudo se solapan con los EMV.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) interviene para subrayar que, cuando se habla de PEM, deben incluirse
todas las actividades econdmicas que se desarrollan en la zona. E| MEDAC debe tener en cuenta que
en 2030 la agenda prevé la proteccion del 10% de las aguas y un plan de accion con el "phasing out"
de las zonas Natura 2000. Pregunta si todos los paises han completado la red de zonas Natura 2000
gue deben protegerse, porque, por lo que sabe, Italia esta en proceso de infraccion. El problema en
el Mediterraneo es el solapamiento de actividades econdmicas, donde los dos principales sectores
a tener en cuenta son el transporte maritimo y la produccién de energia: los cuatro grandes
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capitulos a considerar en el Mediterrdneo son precisamente la pesca, la energia, las zonas marinas
protegidas y el transporte. También hay muchos proyectos de energia edlica en el mar, aunque las
ideas siguen siendo muy confusas en cuanto a los impactos, dado que la energia tiene que llevarse
a la costa. Es necesario comprender dénde estan ya definidos los limites en lo que se refiere a la
Planificacidon Espacial Maritima. EIl MEDAC ya ha sefialado al Fish Forum que este importante tema
deberd abordarse también en el sur del Mediterraneo para llegar a comprender todos juntos como
proceder en esta zona.

En respuesta a Buonfiglio, Marco Costantini (WWF) recuerda que la CGPM no tiene competencias
en este ambito, sino que se ocupa de OECM. En calidad de coordinador del GT3, ha podido constatar
gue, casi siempre, las autoridades encargadas de la PEM son los ministerios de transportes, mientras
gue los ministerios de medio ambiente y de pesca son los menos considerados a este respecto.
Ademads, sefiala que el articulo 4.4 del Reglamento Mediterrdneo no se refiere sdélo a la posidonia,
sino que concierne a las zonas ZEPIM: por ejemplo, el santuario de cetaceos es ZEPIM. Y las zonas
Natura 2000 no son sélo zonas de proteccién de la posidonia, ya que una zona cerrada por la
presencia de delfines mulares podria convertirse en Natura 2000 y estar cerrada a la pesca de
arrastre. Por tanto, considera que esta cuestién debe abordarse desde un punto de vista juridico,
como ya habia sefialado Domitilla Senni.

El coordinador informa sobre su experiencia en Chipre en relaciéon con la planificacién del espacio
maritimo, donde la pesca a pequefia escala no fue muy consultada, en parte porque se considera
un sector econdmico casi insignificante. Es un pais turistico en el que casi todas las actividades se
desarrollan cerca de la costa, incluida la produccién de energia, y los espacios Natura 2000 estan
lejos del litoral. Estos elementos técnicos dificultan la PEM. Ademas, los mapas para la ubicacién de
los parques edlicos se presentaron directamente al gobierno. En cambio, los pescadores deberian
ser consultados, teniendo en cuenta ademas que no se dispone de datos VMS para la pesca
artesanal que permitan identificar los verdaderos caladeros. La llegada del reglamento de control
permitira recoger esta informacién. Considera que los problemas mas importantes proceden de la
pesca de arrastre practicada por otros paises, entre ellos cinco buques pesqueros de Mazara, en los
gue los equipos AlS suelen estar fuera de servicio. También se subestima el impacto de esta pesca
en especies vulnerables como los tiburones, de cuyas capturas ha sido testigo durante las campafias
MEDITS en las que participa. También hay que aumentar los esfuerzos de control de los transbordos,
gue son muy frecuentes.

A la pregunta de Marzia Piron sobre las actividades pesqueras a 800 y 1000 metros de profundidad,
tanto Antonis Petrou como Giovanni Basciano (AGCIl) contestan que no hay actividad pesquera a
esas profundidades.

Kleio Psarrou (PEPMA) interviene para sefialar que hay aguas muy profundas en el mar Jénico y que
el sector pesquero se encuentra en dificultades.

Marco Costantini (WWF) recuerda de nuevo el articulo 4.4 del Reglamento del Mediterraneo, que
es especifico para el coraligeno, el maérl y la posidonia: debe comprobarse la presencia de estas
especies en las zonas ZEPIM.

Rafael Mas (EMPA) sefala que en su zona la gamba roja se pesca a veces a 500 metros y a veces a
1000 metros. Esto complica aun mas los mapas y la planificacion posterior. Cree que es muy dificil
gue la pesca de gamba roja provoque capturas de tiburdn, ya que la primera es presa del segundo
y su coexistencia es muy improbable.
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Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que la CGPM estd recopilando informacidn sobre las actividades
pesqueras entre 800 y 1000 metros, pero lamentablemente no ha habido mucha participacién de
los Estados miembros, por lo que ha sido necesario ampliar hasta marzo la posibilidad de solicitar
participar en esta actividad de recopilacion de datos de la CGPM. Insiste en la importancia de
proporcionar esta informacion, tanto porque seria perjudicial que el CCC careciera de informacién
sobre los Estados de la UE, como porque las decisiones deben tomarse sobre una base cientifica y
socioecondmica, especialmente cuando hay que prever posibles excepciones y estacionalidad.
Recuerda que estos proyectos piloto estan financiados por la UE. A continuacién, responde a la
pregunta de Giampaolo Buonfiglio diciendo que el llamamiento de la CE se dirige a todos los EM
para que las instituciones cientificas contribuyan a la recogida de datos, tanto morfolégicos como
socioecondmicos y de capturas. A falta de la informacién necesaria, habra que proceder aplicando
un criterio de precaucion.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) considera que el MEDAC deberia escribir a todas las administraciones
de los EM para sefialar la urgencia de la participacion.

Petrou explica las diapositivas adjuntas sobre el foro de pesca artesanal, su funcionamiento y sus
objetivos. Al parecer, la rotacién generacional en el Mediterraneo es principalmente un problema
para los paises europeos, mientras que en el sur del Mediterraneo hay dificultades para recopilar
informacién sobre especies exdticas. En el foro de pesca artesanal organizado por la CGPM, se
identificaron cuestiones prioritarias que se abordardn en reuniones con pescadores que se
organizaran en las distintas zonas de la cuenca. En su opinion, seria importante que participaran los
pescadores europeos: el intercambio de informacién entre el Norte y el Sur es esencial, tanto para
las posibilidades de acceder a financiacion como para las posibilidades de aprovechar y procesar las
especies invasivas para contrarrestar su propagacién. La prevencidon en el ambito de las especies
aléctonas es el recurso mas eficaz para evitar que se extiendan, y todas las partes implicadas, desde
los pescadores hasta las administraciones, deben movilizarse para hacer frente a este problema,
activando los convenios internacionales en vigor. Una buena interaccidn entre las asociaciones es
crucial y éste es el proceso de intercambio que esta llevando a cabo la CGPM.

Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que el grupo de trabajo sobre PPE se celebrara los dias 6 y 7 de
julio durante el Comité de Pesca de la FAO y que la CE financia un proyecto sobre especies invasoras.
Entre las buenas practicas, menciona la industria de transformacion del cangrejo azul, para la que
ya existen maquinas que utilizan su pulpa. Los turcos y los estadounidenses la demandan mucho,
también porque parece que en las costas americanas esta especie ya ha desaparecido, y algunas
regiones europeas exportan cangrejo azul a Florida. En Tunez se empieza a hablar de la necesidad
de regular esta especie en términos de TMRC y cuotas. Por otra parte, el pez ledn se utiliza para
articulos de cuero, bolsos y zapatos: es necesario desarrollar técnicas de pesca selectivas para las
especies foraneas que no repercutan en las demas. Expone los principales objetivos y avances del
observatorio de especies invasoras, iniciado en el marco de la CGPM y que sirve de sistema de alerta
en caso de que aparezcan nuevas especies. La reflexion sobre MedFish4Ever se ha hecho
indispensable.

Antonio Marzoa ofrece otros ejemplos del uso de especies exdticas y de los impactos que muy a
menudo causan en los entornos que las acogen, recordando como los pescadores llevan afios
denunciando este problema. Sefiala que se desconoce la mortalidad del cangrejo azul y de la nuez
de mar. Y, por ultimo, denuncia la excesiva complejidad del marco normativo, que dificulta la
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gestidon: se ha creado una estructura mastoddntica y compleja ante la que incluso los expertos se
sienten abrumados.
Petrou sefiala que, en el caso de las especies invasoras, hay que tener en cuenta varios aspectos a
la hora de tratarlas, ya que algunas son venenosas.
Antonio Gottardo (Legacoop) expresa su acuerdo con lo dicho por el coordinador y el presidente
sobre el tema. Cree que la respuesta correcta es la resiliencia, es decir, adaptarse al cambio con
soluciones creativas, pero se esta hablando de una situacidn cuyo impacto socioeconémico se
traduce en 3500 empresas que han cerrado y 120 millones de euros de facturacion no realizada, con
las repercusiones que ello conlleva para el territorio. De momento, los procesos de transformacién
previstos para el cangrejo azul no consiguen hacer frente a la invasién de esta especie. Las empresas
de transformacién del norte de Africa tienen costes mds bajos y, por tanto, logran precios de
mercado muy competitivos. En este caso, seria importante activar a los pescadores en términos de
servicios ecosistémicos, en el sentido de que los buques ya activos en la zona de las tres millas
podrian ayudar a reducir el impacto de la especie exética, restaurando la biodiversidad anterior.
No habiendo mds asuntos que tratar, el coordinador da las gracias a los intérpretes y clausura los
trabajos del grupo focal sobre el Mediterraneo Oriental.
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Report of the East Med FG meeting

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a, Rome

27% February 2024

The coordinator, Antonis Petrou, opened the meeting and requested adoption of the agenda of this
meeting and the report of the hybrid meeting of the Eastern Mediterranean FG that was held in
Barcelona on 23" February 2023, both of which were approved. He then passed the floor to Christos
Maravelias for a presentation on the state of Aristaeomorpha foliacea and Aristeus antennatus
stocks, as well as updates on the latest decisions on their management and related GFCM
recommendations. The scientific expert presented his slides and emphasised that there had been
an increase in the exploitation rate of the two species in the Mediterranean. He explained that the
latest assessments dated back to December 2023 when the GFCM working group calculated that
the stocks were overfished and it was necessary to reduce fishing mortality in GSAs 18-19-20. In the
Levant Sea, only GSA 24 could be assessed and this was in qualitative but not quantitative terms. He
said that for the lonian Sea there was clear evidence of overfishing for both species, while for the
Levant Sea it was not possible to achieve a conclusive scientific assessment. The speaker also
provided an overview of the management tools currently in use within the GFCM, which include
catch limits. He said that significant efforts would have to be made to gather the available
information, considering that a multiannual management plan was due to start in 2026. The agreed
minimum conservation reference size (MCRS) would have to be implemented by all contracting
parties. The Management Strategy Evaluation (MSE) process planned for the management of the
two species would provide a much clearer picture. The scientific expert illustrated the available
information (attached) on the effects of extending the area subject to restrictions for fisheries from
a depth of 1000 metres to 800 metres. He explained that the maps in the slides were somewhat
outdated but had been drawn up on the basis of information received from fishers (LEK).

Valerie Lainé (DG MARE) explained that the recommendations described had been adopted this
year. She said that the complexity of the process was due in part to the need to identify the origin
of the catches, seeking more precise information from third countries; a further problem was illegal
fishing, for which a transhipment ban had been put in place and controls had been increased to
check that vessels operating in the area are duly authorised. The representative of DG MARE said
that a great deal of scientific work was still necessary, this was a transitional phase. She also
informed the meeting that a delegated act would be proposed at European level to establish an
exemption from the landing obligation in relation to MCRS, which was adopted within the GFCM.

Giampaolo Buonfiglio (AGCl) requested clarification regarding the number of vessels involved in
enforcement activities and on the delegated act for exemption from the landing obligation. He also
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asked for further details on the map that was shown in relation to the expansion of the FRA currently
in force from a depth of 1000 metres.

Valerie Lainé explained that control vessels would be permanently deployed in the area, thanks in
part to cooperation with Greece and Italy. Further support would be provided to EFCA activities with
drones and patrol aircraft. She said that these activities were planned for both the Strait of Sicily
and the lonian and Levant Seas, they would check that the vessels fishing in the area were on the
list of those authorised, and if they were not listed they would be reported as illegal. An exemption
would be requested regarding the landing obligation. Valerie Lainé recalled that for deepwater
shrimp species in western waters exemption would have to be requested by 1t May otherwise the
landing obligation would automatically be implemented.

Cristos Maravelias replied that he did not provide further details on the map he put in the slides
because it was from 2018. What he found interesting was the fact that it was based on local
ecological knowledge (LEK). Fabio Fiorentino informed the meeting that this map should be
reviewed because it included information obtained from fishers in Mazara del Vallo and some
fishing areas should be moved further towards depths of 800 metres.

Marco Costantini (WWF) proceeded to give the presentation agreed on with the scientific expert
George Triantaphyllidis, which showed that there was no overlap between vulnerable marine
ecosystems (VMEs) and Aristaeomorpha foliacea and Aristeus antennatus fishing grounds. He then
illustrated a map highlighting the Eastern Mediterranean countries that had begun maritime spatial
planning, which he recalled was also available online within the MSP website mentioned in the
presentation. He urged members to contact the relevant authorities in order to interact with those
working on these projects. He added that the secretariat had sent out a questionnaire to see
whether MEDAC members were participating in maritime spatial planning projects in the
Mediterranean.

George Triantaphyllidis proceeded with the presentation, illustrating the 2022 IUCN map which
clearly demonstrates the great many species present in the eastern Mediterranean and that this is
a region of strategic importance, for which maritime planning for the use of marine resources is
necessary. In the Mediterranean, 75% of marine habitats are deep-sea, and the IUCN atlas showed
that there were gaps in the levels of knowledge available on the different areas, with particularly
low levels of information for the Libyan Sea and the Levant Sea. He said that further studies on
marine biodiversity would be required. He informed the meeting that AlS data demonstrated that
Greek fishing vessels operated at depths of up to 400 metres, while others reached 700 metres. The
scientific expert showed a map showing that fleets were not active between depths of 800 and 1000
metres in the eastern Mediterranean. Unfortunately, there was a significant lack of data, including
Greece, especially regarding stock assessments. He added that it was worrying to see that in some
cases fishing activities were carried out in areas where vulnerable marine ecosystems (VMEs) were
present. He reminded the meeting that Mediterranean countries had taken steps to manage marine
resources, such as ratifying the Convention on Biological Diversity. Recently, the objectives of the
conventions have been implemented through the definition of roadmaps. He recalled that deep-sea
fisheries in the Mediterranean were based on the profitability of Red shrimp species. He added that
Turkiye and other countries had recently started fishing in the area, in areas where Italian vessels
have been fishing for years and which very often overlap with VMEs.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) intervened to emphasise that, when discussing MSP, all economic
activities taking place in the area in question should be included. The MEDAC needed to bear in
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mind that the 2030 Agenda envisaged protecting 10% of waters and there was an action plan to
establish the phasing out of Natura 2000 areas. He was interested in knowing whether all countries
had completed the network of Natura 2000 areas to be protected, because he was aware that Italy
was at risk of infringement proceedings. The problem that he underlined was the fact that different
economic activities overlapped in the Mediterranean; the two main sectors to consider were
maritime transport and energy production. There were also a great many projects for wind farms at
sea, although the impact was not yet clear, considering the need to transport that energy to the
coast. The MEDAC needed to know what boundaries had already been defined in terms of Maritime
Spatial Planning; the four main sectors to be considered in the Mediterranean were fisheries,
energy, marine protected areas, and transport. At the Fish Forum the MEDAC had already pointed
out that this key topic would need to be addressed in relation to the southern Mediterranean in
order to achieve a joint understanding on how to proceed in this area.
Marco Costantini (WWF) answered Giampaolo Buonfiglio, recalling that this matter did not fall
within the scope of the GFCM, it dealt with OECM. When he was the coordinator of WG3 he had
suggested contacting the authorities dealing with MSP and he had noted that they were almost
always the national transport ministries. The ministries dealing with the environment and fisheries
were not given due consideration in this regard. Mr Costantini also pointed out that Article 4.4 of
the Mediterranean Regulation did not only refer to seagrass meadows, it concerned Specially
Protected Areas of Mediterranean Importance (SPAMI). For example, the Cetacean Sanctuary is an
example of SPAMI. Natura 2000 areas are not just areas that protect seagrasses, an area that is
closed due to the presence of Bottlenose dolphin could become a Natura 2000 site and bottom
trawling would be prohibited. He said that this whole issue needed to be addressed in legal terms,
as Domitilla Senni had pointed out.
The coordinator informed the meeting on his experience in Cyprus regarding MSP, where the small-
scale fisheries sector had not been consulted much, partly because it has always been considered
virtually insignificant in economic terms. Cyprus is a country which relies on tourism and almost all
economic activities take place near the coast, including energy production, while Natura 2000 sites
are at a distance from the coast making MSP more difficult. He said that maps detailing the location
of wind farms had been submitted directly to the government, however fishers should be consulted,
partly because no VMS data were available for small-scale fisheries operations, which would make
it possible to identify the actual fishing grounds. He noted that the revised control regulation would
allow this information to be collected. He expressed the view that the main problems were those
related to trawling activities carried out by other countries, including five vessels from Mazara, on
board which AIS equipment was often out of order. He added that the impact of these fisheries
activities on vulnerable species such as sharks was often underestimated, he had witnessed catches
of such species personally during the MEDITS campaigns which he participated in. He also stressed
the need to increase efforts to monitor transhipments, which were highly frequent.
Both Antonis Petrou and Giovanni Basciano (AGCI) replied to Marzia Piron’s question by saying that
there were no fishing operations between depths of 800 and 1000 metres.
Kleio Psarrou (PEPMA) said that there were very deep waters in the lonian Sea and that the fishing
sector faced many difficulties.
Marco Costantini (WWF) explained Article 4.4 of the Mediterranean Regulation, mentioned above,
which is specific to coralligenous reefs, maérl beds and Posidonia oceanica meadows: the presence
of these species in SPAMI needed to be verified.
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Rafael Mas (EMPA) explained that in his area red shrimp species were sometimes caught at depths
of 500 metres, while in other cases at depths of 1000 metres, this made mapping and subsequent
planning even more complicated. He added that he didn’t think it likely that fishers targeting red
shrimp would catch sharks, because when sharks were present there were no red shrimp around
because sharks prey on them.
Valerie Lainé (DG MARE) recalled that the GFCM was collecting information on fisheries activities
carried out between depths of 800 and 1000 metres, but unfortunately MS were not participating
much, so it had become necessary to extend the application period for participation in this GFCM
data collection activity until March. This information was particularly important, both because it
would be unfortunate if the SAC lacked information from the EU states, and because decisions had
to be made on the basis of scientific and socioeconomic assessments, especially when exemptions
and seasonality need to be envisaged. She added that these pilot projects were funded by Europe.
She then replied to Giampaolo Buonfiglio’s question by saying that the EC had addressed all MS,
calling for scientific institutes to contribute to data collection, in terms of morphological,
socioeconomic and catch data. She stressed that, if the necessary information proved not to be
forthcoming, the precautionary approach would have to be applied.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) said that the MEDAC should write to all MS fisheries administrations
to emphasise how urgent participation was.
Antonis Petrou presented the attached slides on the Small-Scale Fishers’ Forum, how it works and
its aims. The speaker noted that generational turnover in the Mediterranean appeared mainly to be
a problem that involved the European nations, while in the southern Mediterranean there were
issues related to collecting information on alien species. At the GFCM Small-Scale Fishers’ Forum,
priority topics were identified and these would be addressed during meetings with fishers to be
organised in the various areas of the Mediterranean basin. He stressed that it was important for
European fishers to participate in these meetings; exchanging information between the north and
south of the Mediterranean was increasingly crucial, both on ways to access funding and on the how
to use and process alien species to combat their spread. Preventing alien species from becoming a
problem was the most effective way to stop them from taking over, and this issue needed to be
pursued at all the levels that are involved: from fishers to national fisheries administrations and the
international conventions in force. He emphasised the key role of positive interaction between
sector associations, which was the information exchange process being carried out by the GFCM.
Valerie Lainé (DG MARE) reminded the meeting that the SSF working group would be held on 6-7
July during the COFI and that the EC was funding a project on invasive species. She recalled some
good practices, such as the processing industry being developed for blue crab, with machinery
already available to make use of the pulp. She added that there was a lot of demand from Tirkiye
and America, partly because it appeared that this species was no longer present on American coasts.
She said that some European regions were exporting blue crab to Florida, and there was initial
discussion with Tunisia on the need to regulate fisheries of this species in terms of MCRS and quotas.
The lionfish, on the other hand, is used for leather products, bags and shoes. She noted the need to
develop selective fishing techniques for these alien species, however these should not have an
impact on other species. She outlined the main objectives and progress made regarding the invasive
species observatory, which began in the framework of the GFCM and consists of a warning system
for new invasive species; discussion within MedFish4Ever had become indispensable.
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Antonio Marzoa provided other examples of the use of alien species and the impact they very often
have on their host environments, recalling that fishers had been highlighting these issues for many
years. He said that information on mortality of the blue crab and the sea walnut was not available
and the regulatory framework was excessive, with a text that was complicated and difficult to
manage. The conclusion being drawn was that a mammoth, complex structure had been fabricated
and even the experts were overwhelmed by this new regulation.

Antonis Petrou pointed out that it was necessary to take into account factors such as how invasive
species should be treated in order to be used, considering that some are poisonous.

Antonio Gottardo (Legacoop) took the floor to say that he agreed with what the coordinator and
Chair had said on the subject. He thought that the best way to react was to pursue resilience, i.e.,
adapting to change with creative solutions, however the reality was that the socioeconomic impact
involved 3500 companies that had closed with losses of EUR 120 million in turnover, and the relative
repercussions on the areas involved. He said that, as things stood, the transformation processes in
place for blue crab were not able to cope with the invasion of this species. The processing companies
in North Africa were too competitive because they had lower processing costs and therefore
managed to set highly competitive market prices. In this context it was it would be better to make
fishers active in terms of ecosystem services, namely vessels that are already operating within the
three-mile zone could help reduce the impact of the alien species, restoring the biodiversity that
was present previously.

There were no other matters to discuss and so the coordinator thanked the interpreters and closed
the Eastern Mediterranean Focus Group meeting.
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Mpaktikd tou FG yia tnv AvatoAikry Meooyelo

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a
27 ®eBpouapiov2024

O ouvtoviotng Avtwvng Métpou KNPUOOEL TNV £vapén Twv gpyactwyv. Eykpivetal kal n nuepnoia
Sdlatagn TG ouvavInNong Kal T TIPOKTIKA TNG UPBPLOIKAG cuvavtnong tou FG g AVATOAKNG
Meooyelou Tou €ywve otnv BapkeAwvn otig 23 OeBpouapiov 2023. Aivel katdmy tov Adyo otov
Xprioto MapaBEAn yld va MapoucLACEL TNV KOTAOTACN TwV anmoBeudtwyv Twv Aristaeomorpha
foliacea e Aristeus antennatus koOwg kot Ta teAevtaia Sedopéva yla Tig o mpoodates anopAcELS
yla tnv Staxeipnon Toug Omwe Kal Tig TEAEUTAleG CUOTAOELG TG TEAM.

O EMIOTNUOVIKOC EUMELPOYVWHOVOG TTapaBETeL TIg Stadpaveleg umoypappilovtog Tnv avénon tou
TOOOOTOU €KUETAANAEUONG Kol Twv SUo ebwv otnv Meodyelo. Ou teAeutaieg aflohoynoelg
avayovtal otov AskéuBplo tou 2023, 6mou n opada epyaciac tng FTEAM umoAdyLoe TN KOTAoTaon
WC¢ TPOG TNV UTIEPEKUETAAAEUON KaL TOVLOE TNV AVAYKN Vo LELWBEL N aAleuTik BvnolpdtnTa oTLg
GSA 18-19 kat 20. Ztnv AvatoAiky Odalacoa pnopeoe va aflohoynBel povov n GSA 24 pe tpomo
TIOLOTIKO Kall OXL TTOOOTIKO. Evw yia to [6vio StamiotwOnke pia codrg umepeKUETANAEUON KAl YLA TO
SUo €ibn, otnv AvatoAikry Odlaooa dev katéotn Suvatov va e€axBel éva cadpEC EMOTNUOVIKO
ocuunépaocpa. O ko¢ MapaBEAlag mapabETeL Ta LoYUoVTA SLOXELPLOTIKA EpYaAEia ota MAaiola TG
FEAM, ta omoia mpoBAémouv Opla otnv alievon. Oa eival avaykaio va umapel pia onpovTLkKi
gpyacia cUYKEVTIPpWONG Twv dlabéotpwy mAnpodoplwy, Aappavovtag untodn otLto 2026 Ba npenel
va EEKIVNOEL £va TIOAUETEG, SLOXELPLOTIKO TIPOYpappa. To gAdxloto péyebog avagdopdg yla tnv
ouvtipnon (MCRS), Ba mpémnel va epapuootel OMws cupudbwvABnke amod 6Aa ta cuUPalAopeva
kpdtn. H afloAdynon tng dlaxelplotikng otpatnytkig (MSE), mou mpofAémnetal yia tnv Slaxeipion
Kal Twv Vo eldwy, Ba emtpéPel va undapéouv oAl o cadeic mAnpodopieg. O EMOTNUOVIKOG
eunelpoyvwpovag avadepetal ot Slabéoueg mAnpodopieg mou adopolv TNV EMEKTACH TWV
TIEPLOXWV OTIOU UTtAPXOUV aAleUTIKOL Tteploplopol, amnd ta 1000 ota 800 pétpa BaBouc. O xApTeg
mou avadépovtal ot dtadaveleg sivat Alyo mapwyxnuévol aAd €xouv oxedlaotel pe Baon Tig
nmAnpodopieg mou §60nkav anod toug alteig (LEK).

H Valerie Lainé (DG MARE) mapepuPaivel mpokewévou va eEnynoel OTL Ol OUOTACEL TIOU
napatiBevral, uvloBetiBnkav détog. H moAumlokotnta tng Stadikaociog odeiletal peTaly Twv
aA\wv Kot otnv avaykn va BpeBel n mpoéAevon Twv aAleupdtwy npoomnabwvtag va Bpebolv mo
OUVKEKPLUEVEG TIAnpodopiec amod Tpiteq yxwpes. Eva mepattépw mpoPAnua odeiletal otnv
mapavoun aAteia ywa tnv omoia €xeL mpoPAedOel amayopevon petadoptwong UPe TOPAAANAN
avénon Twv eAEyXwV IOV O0TOXEVAV O0TNV EMAARBguon TWV ASELWV TWV AALEUTIKWY, TIPOKELUEVOU Va
Spaotnplomolovvtal otnv Teploxn. H ekmpoowmog tn¢ Mevikng AlevBuvong OaAdoolog MoALTKAC
Kat AALelag, Bewpel OTL elvat avaykaio va umtdpEouv TOANEG ETLOTNLOVLKEG SPOOTNPLOTNTEG OKOUAL.
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Twpa n ¢paon eivat petapatikn. EEnyel eniong otL og eninedo supwnaikd, Ba nmpotabel pia kat’
€€ouolodotnon mpan mou Ba poPAETEL pia e€aipeon oTnV UTIOXPEWON EKPOPTWONG OE OXEDH HE
10 MCRS, Ttou uLoBeTABNKE amod tnv FTEAM.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) Intdel SLEUKPLVAOELG WG TTPOG TOV apLBUd Twv okadpwv ou adopouv
Tov €Aeyxo kabBwg kol ywa tnv Kat'e€ouolodotnon mpaén mou adopd TNV e€aipeon amod tnv
UTIOXPEWON €KPOpPTWONG. ZnTAEL ETioNG TEPATEPW TIANpodople¢ yla TOV XAPTN TOU
TIAPOUCLACTNKE , O OX€on e TNV Slevpuvon tng FRA ota 1000 pétpa.

H Valerie Lainé e€nyel 0tL n Spaoctnplotnta tou eA€yxou Ba sival Stapkig kat Ba KAAUTTEL OAN TNV
TLEPLOXN XAPLG METAEL TwV AAAWV Kal otnVv cuvepyacio PeTafl eAANVwY Kot ttaAwv. Mepattépw
npoodnkeg ot dpaotnplotnteg tng EFCA Ba eival ta drones kal Ta agpookdadn TOU KAVOUV
TLEPLMOALEC. AUTO TtpoPAETETAL KL VLA TO ITEVO TNG ZIKEALAC Kal yla TO 16VLO Kot yla TNV AVATOALKN
Odlacoa. Oa eheyxBel n mapouoia okadwv TOU AALEVOUV, OTOV KATAAOYO TwV adelodoTnUEVWV
OALEUTIKWVY Kal av 8ev cupneplhapBavovtatl , Ba cupnepiindBOolv oTov KATAAOYO TWV TTAPAVOLUWY
OALEUTIKWY. Z€ OTL adopd TNV UToxpEwaon ekdpoptwong, Ba {ntnbel ovolaotika pia e€aipeon. H
Valerie Lainé Bupilel otL yla tnv yapida Babéwv vddatwv ota dutika vdata, Ba mpémnel va {ntnOel
ula e€alpeon evtog tng mpwing Maiou , Stadopetikd Ba teBel o edapuoyn n umoxpEwaon
ekdpopTWONG.

O ko¢ MapaféAlag anavtdel OtL Sev £xouv 00sl mepaltépw MANPodOPLEG OYETIKA LE TOV XAPTN
mou avédepe otig dadaveleg, ylati elval tou 2018. To evdladépov onpelo €XeL va KAVEL PUE TO
yeyovog otL Baoiletal otnv tomikn owoloykny yvwon (LEK). O Fabio Fiorentino evnuepwvel otL
QUTOC 0 Xaptng Ba mpemnel va AndBel unon yati avadépel mAnpodopieg mov mpowOnBnKav anod
aALlelg tng meploxnig Mazara del Vallov kal mou avadEpouv OTL OpLOUEVEG AALEUTIKEG TIEPLOXEG Ba
TPETIEL VA ETATOTILOTOUV TIEPLOCOTEPO TtPOoG Ta 800 peTpa Babog.

O Marco Costantini (WWF) mepvdel otnv nmapouvciacn mou cuUpwvnOnKe PE TOV EMLOTNLOVIKO
urteBuvo MNwpyo TplavtaduAAibn. Anod ekel dev mpokUMTOUV ETUKOAVPELS HETAL svaioBNnTwV
BaAdoowwv olkoouotnuatwy (VME) kat aAleutikwy uBuévwy Aristaeomorpha foliacea e Aristeus
antennatus.MapaBEteL miong Tov XAptn Omou avadEpovtal ol XWPEeS TNG AvatoAlkng Meooyeiou
mou €ekivnooav tov BaAAoolo XWPLKO Tpoypappatiopo. O xdptng Bploketal Stadlktuakd otnv
lotooeAiba mou eival adplepwpévn oto MSP Kal tou cupnepltAapBavetal otny mapouvciaon. Zntael
oo Ta PEAN VO ETILKOLVWVIOOUV HE TIG APUOSLEC OPXEG VLA VO UTIOPECOUV VOL CUVEPYAOTOUV UE
000UG amacyoloUvial HE OUTA Ta Tpoypdppata. O YpapUATEQNC E£XEL OMOOTEIAEL £va
gpwINUatoAoylo mou Ba dwoel tnv duvatotnta va Samotwldel av ta pEANR tou MEDAC
CUUMETEXOUV OE TIpOoYPApHaTa BOAACOLOU XWPELKOU TPOYPAUUATIONOU oTn Meooyelo.

O NMwpyoc TplavtaduAAidng cuveyilel pe Tnv mapoucioaon kat rapabétet tov xaptn IUCN tou 2022
omou eival cadég 0tL otnv avatolikry Meooyelo Bplokovtal moANG 16N Kal OTL TIPOKELTAL Yo pHia
TIEPLOXN OTPATNYKNG onuaciag. Mo Tov Adyo autd eival avaykaiog £vag Oaldacolog
TIPOYPOAULOTIOUOG OXETIKA HE TNV XPHoN Twv BaAdoowwv mopwv. To 75% twv BaAdooiwyv Blotonwy
otnv Meaoodyelo Bpioketal oe Babog kat o mapwv athavrag IUCN €6eie OTL UMAPXEL £va XAOUO
HETAL TwV Slabéouwy otoleiwv otnv meploxn. Ta otolxeia autd eival dlaitepa meploplopéva
yla tTnv AuBiki ©@dlacoa kat tTnv AvatoAkn @dlacca. Ta dedopéva AlS Seixvouv OTL Ta eEAANVIKA
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aAleutika dpaotnplomolovuvtal o Babog péxpt 400 pétpa, evw aAda ¢tavouv ta 700 pétpa. O
€L8IKOG EUMELPOYVWHOVAC TTAPAOETEL TOV XAPTN OTIOU daiveTal N adpAVELX TwV OTOAWV LETAEL TWV
800 kot Twv 1000 pétpwy Baboug otnv AvatoAr Meooyelo. AuoTtuxwg SLAmoTwONKE piot onUavTki
EMewpn Sedopévwyv akoun kat ywa tnv EANGSa, kuplwg oe OTL adopd TIC afloAoynoEelg Twv
amoBepdtwy. Eilval avnouxntikd TO YeYyovog OTL OE OPLOUEVEC TEPUTTWOEL] OL OALEUTIKEC
Spaotnplotnteg Ste€ayovtal oe onueia Omou UTIApPYouV evdAwTta BaAdoaoia cuotrpata (VME). Ot
HLECOYELOKEC XWPEC amaoyoAolvTal pe TNV Slaxeiplon Twv AALEUTIKWY TTOPWV OTIWG yLla TtapAadelya
HE TNV KUpwon ¢ ZUUPaong ywa TNV Pomokihotnta. MNpdodata, oL oToOXoL TwWV CUUPBACEWV
KaTéoTnoov oadei¢ HEoa amo ToV OPLOUO Twv 08lkwv Xaptwv. H alleia Babéwv vddatwv otnv
Meooyelo, Baoiletal otnv amodotikotnta ¢ gpubpadg yapidag. H Toupkia kot GANEC XWPEC
apyxloav mpoodata va aALEUOUV OTNV TIEPLOXN, 0 {WVEC OTIOU £86W KL XPOVLA aAlevav Ta LTOALKA
OALEUTLKA KOL TIOU TTOAU cuyva ertikaAvmrovtal pe tig VME.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCI) mapepBaivel yla va unmoypappiost 6tL otav yivetat avoadopd ota
MSP, Ba mpemnel va cupmepAapBavovtal OAEG OL OLKOVOULKEG SpaoTNPLOTNTEG TTOU avarTUoovVTaL
oTNV OUYKEKPLUEVN TiepLoXr). To MEDAC Ba mpémet va AaBel umddin Tou  OTL TO XPOVOSLAYPapUQL
npoPAEneL yid to 2030 tnv npootacia Tou 10% Twv uSAaTwy Kabwg Kat éva poypappa SpAcng mou
nipoBAéneLto “phasing out” amod TG neploxeg Natura 2000. Oa emBupovoe va yvwpllel av OAeG oL
XWPECG CUUMANPwWoay To SikTuo He TG meploxég Natura 2000 mou elval yLo mPooTaoia, yLati EKeivog
yvwpilel otL olyoupa n ItaAio Bpiloketal o Stadikacia ent mapapacel. To mpoPAnua sival va
unapéel ocuvbeon pe BaAdooleg SpaotnPLOTNTEG ou otnv Meooyelo emkaAumrtovtat. Ot duo
Baoikol kAadot tou Ba mpémel va AndBouv urtdPn sivat ol BaAdooleg HeTadOPEG KAL N EVEPYELOKN
mapaywyn. Zta mAaiola tng aloAkng evépyelag otnv BdAlacoa tpoBAEmovtal ToAAA TTpoypPAUOTA
OKOUN Kol av ol LOEeC elval akoun oAU OUYKEXUMEVEG O OTL adopd TIG OXETIKEG ETUTTWOELG,
AapBadavovtog urtoyn otLn evépyela Ba mpémel va petadepOet péxpt tnv aktry. To MEDAC Ba mpémel
va katoAdPel oe o onpeio €xouv Nén oplotel Ta opla , otav yivetal avadopd otov OaAdoolo
Xwpkd MNpoypappatiopd. Ta técoepa peydia kebdAata ov Ba npenel va AndBoulv unoyn otnv
Meooyelo cupmneplAapBavouv tnv aALleia , TNV evépyela, TIG OAAACOLEC TTIPOOTATEVOUEVES TIEPLOXES
KoL TLG LeTadopEG.

To MEDAC é€xeL nén avadépel oto Fish Forum OTL TO OnUAVTIKO autd Bépa Ba mpémel va
OVTIUETWIILOTEL AKOUN KoL 0TNV VOTLO MEeOOYELO, TIPOKELUEVOU va YIVEL KaTtavonto TL mopeia Ba
akoAouBnBel og autd To MAAioLO.

O Marco Costantini (WWF), anavtwvtag otov Giampaolo Buonfiglio, Bupilel 6tL n TEAM bev €xel
OPHOBLOTNTA OXETIKA ME TO B€pa alla otL aoxoAsital pe ta OECM. Otav wg ouvtoviothg tne OE3
glxe mpotelvel va UTApEeL ETIIKOWVWVIA HE TIC OPXEG TTOU aloxoAouvtal pe Tov MSP, eixe Tovioel OtL
oxe&0V MAVTOTE MPOKELTAL YLO Ta UTtIoupyEia petadopwv. Ta urtoupyeia meptBAAAovTog Kal alleloag,
6ev Aappavovtat tooo moAU untoPn o€ auto To TAALaLOo.

O kog Costantini avadépel emiong 6tL to apbpo 4.4 Tou MeooyelakoU Kavoviopou dev avadépetal
povov otnv MNoosldwvia kat otL avtiBeta adopd Kat Tg meploxé¢ SPAMI. Ma mopadeypo to
kataduylo twv kntoetdbwv eivat SPAMI. Ot neploxég Natura 2000 Sev eival pOvVov QUTEC TOU
npoduldcouv TNV mooeldwvio oAAG Kal pior KAELOTH TtePLoXN) AOYyw TN mapouciac pvodEAPLVWY
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Ba umopouvoe va yivel Natura 2000 kal va givat KAeloTr yla Papepa pe tpdtes. OAo autod to Bepa
Ba TPEMEL VA AVTLUETWTILOTEL VOUILKA OTtw¢ €' aAAou €xeL TovioTel amo tnv Domitilla Senni.

O ouvtoVvLoTAG avadEpeTal oTnV eUMelpia Tou otnv Kumpo og otL adopd tov MSP. H aAleia pikpng
KAlpakag &ev kKANBnke va yvwpodotioel blaitepa ylatt petall twv AAwv Bewpeital €vag
OLKOVOULKOG KAAS0C oxedov dveu evdladEpovtod. MpOKeLTAL yLo Lia TOUPLOTLIKA XWwpa OTou oxedov
OAeg oL paoTNPLOTNTEG IOV avarmtuooovTal, €lval TANClov TNG aktng kat adopolv Kol TnV
napaywyn evépyelag. OL meploxég Natura 2000, améxouv amo TNV akTr). AUTA T OTOLXELD TEXVLKOU
Xapaktipa Kablotolv akopn mo SUokoAo tov MSP. Ol XAPTEC yLa TNV UETATOTILON TWV OLOALKWV
EYKATAOTAOEWY, TAPOUCLACTNKAV Apeoa otnv KuPBépvnon. Ot aAleic Ba mpenel va ekpEpouv TNV
amoyn} Toug Aappavovtag uroyn OTL yLd TV aAleior PKpAC KALpakag Sev umdpyouv otoxeio VMS
Tiou Ba EMETPEMAV VA EVTOTLOTOUV OL TIPOYHOTIKEG OALEUTIKEG {wveG. H €Aeucn Tou Kavoviopou
eAéyxwv Ba emtpéPel va ouykevtpwBouv autéC ol MAnpodopiec. Oewpel OTL TA ONUAVTLIKA
TpoPANUATA CUVOEOVTOL UE TIG TPATEC TIOU TIPOEPXOVvTal amd OGAAeC xwpes. Metafl autwv 5
OALEVUTIKA omtd tnv Mazzara mou TOAU OUXVA OL CUCKEUEG Toug AlS elval ektdg xpnong.
Mapatnpeitat eniong Kot £vag eAAEUTAG UTTOAOYLOUOG TWV ETITTWOEWY TIOU UITOPEL vaL €XEL aUTOU
TOU TUTOU N aAlelal o€ eVAAwTA 16N OMwC oL kapxapleg. OnMwe Unopeoe va SLAMOTWOEL 0 (6Log, Ta
€ldn auta aAlevovtal Katd thv Sldpkela Twv ekotpatelwv MEDITS 0TI omoie¢ CUMUETEXEL. Oa
TPEMEL va. auénBel n mpoomabela otoug EAEYXOUG Kal o€ OTL adopad TIG HETADOPTWOELG TTOU Elval
TIOAU GUYVEG.

Kat o Avtwvng MNétpou kat o Giovanni Basciano (AGCI) amavtoUv otnv epwtnon tTng Marzia Piron
Aéyovtag OtL Sev uTtApXEL AALEUTIKN Spaotnplotnta pPetal twv 800 kat twv 1000 pétpwy Babouc.

H KAeww Wappou (MEMMA) mapepPaivel yia va et 0tL oto lovio untdpyxouv oAl Babeld vdata kot
OTL 0 OALEUTLKOG KAAS0¢ tapouaotdletl TOANEG SUOKOALEG.

O Marco Costantini (WWF) napaBétel to apBpo 4.4 tou Kavoviopou tng Meooyeiov , omwg
avadEpBnke ponyou uEVWE. Adopa cuyKeKpLUEVA Ta KopaAAloyevh, To Maerl kal tnv mooeldwvia.
Oa npémnel va eAeyxOel n mapouvcia aUTWV TwWV LWV OTLE TTEPLOXEC SPAMI.

O Rafael Mas (EMPA) g&nyel 0TL pueplkég GOPEG OTNV MEPLOXA TOU N KOKKLVN yapida aAleveTal ota
500 p€tpa kol o AAeG mepuTTWoelG ota 1000 pétpa. Auto KaBLotd akopn o MOAUTAOKN TNV
Snuoupyia xapTwv KABWE KoL TOV PETETELTA MPOYPAUUATIONO. Oswpel OTL elvat TOAU SUCKOAO N
oALlela TNC KOKKLVNG yapildac va 06nynoeL otnv aAleuon KapXopLwy YLATL OTaV UTTAPXOUV Kapxapleg
, 88V UTTAPXOUV KOKKLVEC yapideg, adou amoteAolv Bripapa TwWV KApXoPLWV.

H Valerie Lainé (DG MARE) Bupilel 6tL n FTEAM GuUYKEVTPWVEL TANPOPOPLEC OYETLIKA UE TIG AALEUTIKEC
O6paoelg petafy 800 kot 1000 pétpwv , oAAG duoTuXwG SV UTIAPXEL LEYAAN CUUMETOXH OO
TIAEUPAG TWV KPATWV HEAWV. KOTA CUVETELQ KATEOTN avoyKaio va mapatabei péxpt tov Maptio n
Sduvatoétnta utoBoAng aitnong ylot CUMUETOXN O QUTH TNV Epyacia cuyKEVTpwang SeSOUEVWY TNG
FEAM. Eival dlaitepa onpavtiko va 60800V autég ol TAnpodopieg Kal yati Ba ATav apvnTiko va
Aetrmouv amnod to SAC ol mAnpodopieg yla ta kpatn tng EE aAAd kat yiati 6a mpénet va AndBolv
anodACELG TIAVW OE EMLOTNOVIKEG KOL KOLVWVIKO-OLKOVOULKEG BACEL KUPLWG OTAV MPOKELTAL VOl
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nipoBAedolv evdexoueveg e€atpeaslg AapBavovtag umtodn KaL TNV €mMoxXKOTNTA. Ta TAOTIKA auTd
npoypaupota xpnuatodotouvtal amd tnv Eupwnn. Amovtdel oto gpwtnua tou Giampaolo
Buonfiglio Aéyovtag 6tL to kdAeopa tnG EE adopoloe OAa Ta KpATN UEAN ETOL WOTE OL ETILOTNLOVLKOL
dopeic va pmopouv va cupBaAouv otnv cuykEvTpwon Sedopévwv HopPOAOYIKWY KOl KOLVWVLKO-
OlKOVOULKWV aAAd kot dedopévwy mou va adopouv Tnv alievon. Av v umdpéouv oL avayKaileg
nmAnpodopleg, Tote Ba mpémet va ebapUOCTEL N TOKTIKA TNG TPOANYNC.

O Giampaolo Buonfiglio (AGCl) Bewpel 6Tt To MEDAC Ba mipénel va oTelAeL pia EMLOTOAN 0 OAEC TIG
SLOLKAOELG TWV KPATWV HEAWV KoL va avadEpeL To oo emBeBAnUEvn €lval N CULLETOXT) TOUG.

O Avtwvng Métpou avadEpPeTaL OTLG CUVNUUEVES Sladaveleg Ttou adopoUlv To Forum aAlelag HIKPNG
KAlpakag, TNV Aettoupyla Kat Toug otoxoug tou. Qaivetal otL n evaAlayn HETALY TWV YEVEWV OTNV
Meooyelo eival éva mpofAnua mou adopd BooKA T LECOYELOKEG XWPEG. ITNV VOTIO MeoOyELo
UTTAPXOUV HEPLKA TtPOBARHaTA TToU adopolV TNV CUYKEVTPpWAON MANPodopLwy yLd Ta EEVIKA 16N.
210 Ob6poup yla TNV aAleior PKPAG KALMaKOG, Ttou opyavwOnke amnd tnv FEAM, evtomiotnkav ta
Baowka Bépata mou Ba mpémnel va culntnBoUlV KATA TNV CUVAVTNGON UE TOUG aALElg TTou Ba TipEmel
va opyavwBel otig dladopeg mePLoxEG TNG AekavnG. Oswpel OTL Ba NTAV CNUAVTIKO va UTIAPEEL
OUMUETOXN TWV gupwmnaiwv aAléwv oTig cuvavtnoel. H avtaAlayr) mAnpodoplwv petatl Boppd
Kal VOTOU VYIVETAL ONUAVTIKA Kal oamd tnv amoyn Ttwv Sduvartotntwv mnpoécfacng oTig
XPNUATOSOTACELG KAl Ao TNV Armoyn Twv SUVOTOTATWY XPNonG Kal LETATPOTNG TWV EEVWVY eldwv
TPOKELPEVOU va StamiotwOel n Stddoor toug. H MPOANTTIKA AVTILUETWTILON TOU TIPOPBANLATOC TWV
EEvwv eldwv yIveTal N TILO AMOTEAEGATLKI TEXVLKN Yla va arnodpeuxBel To evdexoEVO vVa TTAPOUV TO
TIAVW XEPL. ZTNV QVILUETWTILON TOU B€uatog Ba mpémel va eUmAaKoUV OAa Ta SLodOPETLKA OXETIKA
enineda amnod toug aileig HéxpL TG Slolknoelg Aappavovtag untodn toug Loxvouoeg cupBaocelg. M
KaA aAAnAemidpaocn HeTalU TWV OPYOVWOEWV ElvalL CNUOVTIKA Kal autn €ival n dtadkaoia
avtaAlayng rmou npowBei n FEAM.

H Valerie Lainé (DG MARE) BupileL otL otig 6-7 louAiou Ba cuvavtnBel n opdda epyaciag yla tnv
SSF (aAleia pikpng kKAlpakag) , kata tnv dtapkela tou COFI. H EE xpnuatodotel éva mpoypappa ya
TO XWPOKATOAKTNTIKA €(6n. Metafl Twv PEATIOTWV TPAKTIKWY Pploketal kot n Plopnxovia
LETATIONONG TOU UIMAE KO BOUPLOU yLa TO OTIOL0 UTIAPXOUV SLOBECLUA LINXOVHLOTA TTOU ETITPETIOUV
va YIVETaL Xpron tng odpkag. Ymapxel peyaAn {ntnon amo MAEUPAC TOUPKWVY KoL EPLKAVWY YLaTi
daivetal peTall Twv AAAwV OTL SV UTIAPYXEL TTAEOV QUTO TO €180G OTIG OKTEG TNG AUEPLKAG. MEPIKEC
EUPWTAIKEC TIEPLOXEG e€AyouV UITAE KaBoUpL otnv OAOpLda. ApxileL va yiveTal AOyog yLo TNV avaykn
puBuiong tou PmMAE kaPouplol amd MAEUPAC TwV Ttuvnolwv, oe OtL adopd to MCRS Kal TIC
TIOOOOTWOELS. AvtiBeta, To AcovioPapo, XPNOLUOTOLEITOL YO TNV KOTOOKEUN TIPOLOVIWV arod
S6€pua, ToAVTEG Kal marmouTtola. Elval amapaitnto va avantuxBouv eMIAEKTIKEG AALEUTIKEC TEXVLKEC
yla auta ta Eéva £(6n, mou va punv ennpealouv opwc to aAAa £idn. Avadépetal oToug Baoikoug
OTOXOUC KOlL OTNV TIOPELN TWV EPYACLWYV WG TIPOC TO TIOPATNPNTIPLO XWPOKATAKTNTIKWY ELSWV TTOU
geklvnoe ota mAaiowa tng FTEAM Kal mou amoteAel £€va cuoTtnua MPoeldomoinong MPOKELUEVOU va
YIVEL yvWwOoTO mola eival Ta VEO XwpoKaTakTNTIKA €idn. Elval mA€ov avaykaio va yivouv OpLoUEVEG
okéPelg yia to MedFish4Ever.

O Antonio Marzoa moapgéxel kat aAa mapadsiypata xprong EEvwv eldwv Kal avadEPETal OTLG
ETUWMTWOELG TOUG o0To TepLBAAAov mou ta ¢hofevel. ESw kal TOAAG xpovia oL aAleig ekdpdalouv
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auToUC TouG TPOPRANUATIOMOUC. Aev glval yvwaot n Bvnoluotnta mou UmAe KaBoupa Kol Twv
Xxtevodopwv. To puBuLoTiko mAaiolo ivat umtepBoAikod. To keipevo eivat TOAUTIAOKO evw Sev eival
gUkoAa Slaxelpiowo. MNa Tov Adyo auTto KOTOANYEL KAVELG OTO CUUTEPACHA OTL ExeL SnuLoupynBel
uia laitepa moAUTIAOKN dopr). AKOUN Kal oL el6Lkol viwBouv va Toug e€avTtAel n véa auth puBuLon.

O Avtwvng Nétpou avadEpeL OTL yLa TO XWPOKATAKTNTIKA 16N eival avaykaio va AndBolv untoyn
B£pata mou adopolV ToV TPOTIO XELPLOUOU TOUG TIPOKELUEVOU VO UTTOPECOUV Va Xpnolponolnbouv
, AapBavovtag umoyn OTL HEPLKA amd autd eival SnAntnpwon.

MNapepPBaivel o Antonio Gottardo (Legacoop) ylati cupdwvel pe éoa ellme o CUVTOVLOTAG Kal O
MpoebpoC¢ OXETIKA e OUTO To Bépa. Oswpel OtL Ba mpémel va avidpd Kaveig epdavilovrag
OVOEKTLKOTNTA KOl TIPOCAPUOOTIKOTNTA 0TI aAAAYEC PE SNULOUPYIKEG AUOELC. AvTipeTwrtileTal
OHWG HUia KATAOTAON OTIOU Ol KOLVWVLKO-OLKOVOULKEG ETUNTTWOELG adopouv 3500 eMLXELPOELS TTOU
€xouv kAeloeL kal o Stapuywv Tipog Twv 120 ekat. Upw £iXe MOAAG APVNTIKA ATOTEAEGUATA OTNV
mepLoxn. Autr TV oTlyun, ot Tpéxouceg dladikaoieg aAAayng wg mPog Tov UMAe KaBoupa, Sev
UIOPOUV VA QVTIUETWILOOUV TNV £L6BOAR auTtol Tou £(6oug. OL LETATIOLNTIKEG ETLXELPIOEL OTNV
Bopelo Adpikn eival LOLaiTEPA AVTAYWVIOTIKEG YLATL €XO0UV XOUNAOTEPO KOOTOG LETATOINONG KoL
KATA OUVEMELX KatadEPvouv va emITUXOUV TIOAU KOAUTEPEG TIUEG OTNV ayopd. € AUTA ThV
nepimtwon Ba NTav onuaviikd va evepyomolnBolv ol aAlel¢ amd tnv amoyn tnNg MapoxNg
OLKOCUOTEULKWV UTINPECLWV. Ta aAleutikd@ SnAadn mou eival nén evepyd ota tpia pidla Ba
umopoloav va CUUBAAOUV OTNV HELWON TWV EMUTTWOEWV TWV EEVWV EL0WV, emavadEpovTag TNV
TiponyouHevn BlomolkiAotnTa.

Agv untdpxouv dAAa B£€pata KoL O CUVTIOVLOTHG EUXOPLOTEL TOUG SlepunVveic Kal OAOKANPWVEL TLG
epyaocieg tou Focus Group yla tnv AvatoAikr) Meooyelo.
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Ur.br.: 67/2025 Rim, 26. veljace 2025

Zapisnik FS-a za isto¢no Sredozemlje

Kongresni centar Cavour
Via Cavour 50/a
27. veljace 2024.

Koordinator Antonis Petrou otvara sjednicu. Usvaja se dnevni red danasnjeg sastanka i zapisnici s
hibridnog sastanka FS-a za isto¢no Sredozemlje odrZzanog u Barceloni 23. velja¢e 2023. Zatim daje
rije¢ Christosu Maraveliasu kako bi predstavio stanje stokova Aristaeomorpha foliacea i Aristeus
antennatus, te iznio novosti vezano uz najnovije odluke o upravljanju tim vrstama i povezanim
preporukama GFCM-a. Znanstveni strucnjak prikazuje slajdove koji istiCu povecanje stope
iskoriStavanja dviju vrsta na Mediteranu. Najnovije procjene datiraju iz prosinca 2023., u kojem je
radna skupina GFCM-a izracunala da je doSlo do prekomjernog ulova i da je potrebno smanijiti
ribolovnu smrtnost u GSA 18-19-20. U Levantskome moru bilo je moguce procijeniti samo GSA 24 i
to samo kvalitativno, a ne kvantitativno. Dok za Jonsko more postoji jasan prekomjerni ulov obiju
vrsta, za Levantsko more nije moguée dodi do jasne znanstvene procjene. Maravelias navodi alate
za upravljanje koji su trenuta¢no na snazi u okviru GFCM-3, a kojima se predvidaju ogranic¢enja ulova.
Bit ¢e potrebno puno raditi na prikupljanju dostupnih informacija, s obzirom na to da ¢e od 2026.
morati zapoceti viSegodisnji plan upravljanja. Usuglasenu Najmanju referentnu veli¢inu za oCuvanje
(MCRS) morat ée primijeniti sve ugovorne strane. Evaluacija strategije upravljanja (MSE), koja je
predvidena za upravljanje tim dvjema vrstama, omogudit ¢e mnogo jasnije informacije. Znanstveni
stru¢njak objasnjava priloZzene dostupne informacije o ucincima prosirenja podrucja ograni¢enog
ribolova s dubine od 1000 do 800 metara. Karte prikazane na slajdovima pomalo su zastarjele, ali su
sastavljene na temelju informacija dobivenih od ribara (LEK).

Valerie Lainé (GU MARE) uzima rije¢ kako bi objasnila da su navedene preporuke donesene ove
godine. Postupak je sloZen i zbog potrebe za utvrdivanjem podrijetla ulova, pri éemu se pokusavaju
dobiti preciznije informacije iz treéih zemalja. Dodatni problem je ilegalni ribolov, za koji je pretovar
zabranjen, a kontrole poveéane kako bi se provjerila odobrenja ribarskih plovila za rad na tom
podruéju. Predstavnica GU MARE smatra da je i dalje potrebno mnogo znanstvenih aktivnosti. Sada
smo u prijelaznoj fazi. Objasnjava i da ¢e se na europskoj razini predloziti delegirani akt kojim ¢ée se
predvidjeti odstupanje od obveze iskrcavanja u vezi s MCRS-om, donesene u GFCM-u.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) trazi pojasnjenje vezano uz broj plovila zaduzenih za kontrolu i
delegirani akt za odstupanje od obveze iskrcavanja. Takoder trazi dodatne detalje u pogledu karte
prikazane prilikom govora o prosirenju FRA podruéja na 1000 metara.

Valerie Lainé objasSnjava da c¢e kontrolna aktivnost biti trajna i dislocirana na tom podrudju,
zahvaljujudi i suradnji Grka i Talijana. Dronovi i patrolni zrakoplovi nadopunjavat ée aktivnosti EFCA-
e. To se planira i za Sicilijanski prolaz, kao i Jonsko more te Levantsko more. Provjerit ¢e se jesu li
prisutna ribarska plovila koja ribare na popisu ovlastenih plovila i, ako nisu, bit ¢e navedena na
popisu ilegalnih plovila. Za obvezu iskrcavanja zatraZit ¢e se u osnovi odstupanje. Valerie Lainé
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podsjeca da se do 1. svibnja mora zatraZiti odstupanje za dubokomorske kozice u zapadnim vodama,
inace e se obveza iskrcavanja automatski aktivirati.

Maravelias odgovara da nije naveo dodatne detalje o karti koju je prijavio na slajdovima jer je iz
2018. godine. Zanimljivo je da se temelji na lokalnom ekoloSkom znanju (LEK). Fabio Fiorentino kaze
da bi ovu kartu trebalo preispitati jer prenosi informacije dobivene od ribara Mazare del Vallo i neka
ribolovna podrucja trebalo bi pomaknuti vise prema 800 metara dubine.

Marco Costantini (WWF) nastavlja s prezentacijom dogovorenom sa znanstvenim stru¢njakom
Georgeom Triantaphyllidisom, iz koje ne proizlazi da se ranjivi morski ekosustavi (VME) preklapaju
s ribolovnim podrucjima za vrste Aristaeomorpha foliacea i Aristeus antennatus. Osim toga,
predstavlja kartu na kojoj su istaknute zemlje isto¢nog Sredozemlja koje su pokrenule pomorsko
prostorno planiranje, koja je dostupna na internetu na web-stranici posve¢enoj MSP-u i navedena
je u prezentaciji. Potice ¢lanove da se obrate relevantnim tijelima kako bi se mogli povezati s onima
koji rade na tim projektima. Tajnistvo je poslalo upitnik kako bi shvatilo sudjeluju li ¢lanovi MEDAC-
a u projektima pomorskog prostornog planiranja na Sredozemlju.

George Triantaphyllidis nastavlja prezentaciju, predstavlja kartu IUCN-a za 2022. godinu, iz koje je
oCito da u istonom Sredozemlju ima mnogo vrsta i da je to regija od strateSke vaZnosti, pa je
pomorsko planiranje potrebno za koriStenje morskih resursa. 75 % morskih staniSta na Sredozemlju
nalazi se u dubokim vodama, a iz atlasa IUCN-a proizaslo je da postoji jaz Sto se tice poznavanja tih
podrucja, a posebno malo saznanja ima o Libijskom i Levantskome moru. Bit ¢e potrebne daljnje
studije o morskoj bioloskoj raznolikosti. Podaci AlS-a pokazuju kako grcka ribarska plovila djeluju na
dubinama do 400 metara, dok druga dosezu dubinu od 700 metara. Znanstveni stru¢njak predstavlja
kartu koja prikazuje neaktivnost flota na dubinama izmedu 800 i 1000 metara u istoénom
Sredozemlju. Nazalost, doslo je do znatnog nedostatka podataka, i za Grcku, posebno u pogledu
procjena stokova. Zabrinjavajuée je da se u nekim slu¢ajevima ribolovne aktivnosti provode tamo
gdje se nalaze osjetljivi morski ekosustavi (VME). Mediteranske zemlje uloZile su napore u
upravljanje morskim resursima, primjerice ratifikacijom Konvencije o bioloSkoj raznolikosti.
Nedavno su ciljevi konvencija postali operativni definiranjem roadmap-a. Dubokomorski ribolov na
Sredozemlju oslanja se na profitabilnost ulova velike crvene kozice. Turska i druge zemlje nedavno
su pocele loviti ribu na tom podruéju, u podrucjima gdje talijanski ribarski brodovi godinama love i
koja se vrlo Cesto preklapaju s VME-ovima.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) uzima rije¢ kako bi naglasio da bi, kada govorimo o MSP-u, trebalo
ukljuciti sve gospodarske aktivnosti koje se odvijaju na razmatranom podrucju. MEDAC bi trebao
uzeti u obzir da program ukljucuje zastitu 10 % voda u 2030. i akcijski plan kojim se predvida
,postupno ukidanje” podru¢ja mreze Natura 2000. Zelio bi znati jesu li sve zemlje dovrsile mrezu
podrucja mreze Natura 2000 koja treba zastititi, jer zna da je Italija svakako u postupku povrede.
Problem je isprepletenost gospodarskih aktivnosti koje se preklapaju na Mediteranu. Dva glavna
sektora koja treba uzeti u obzir su pomorski promet i proizvodnja energije. Osim toga, energija vjetra
na moru ukljucuje mnoge projekte, iako nema jos jasnih ideja o njihovim utjecajima, s obzirom da
se energija mora dovesti do obale. MEDAC mora razumjeti gdje su granice ve¢ definirane kada je
rije¢ o pomorskom prostornom planiranju. Cetiri glavna poglavlja koja treba uzeti u obzir na
Sredozemlju ukljucuju: ribarstvo, energetiku, zasticena morska podrucja i promet. MEDAC je veé
istaknuo na Fish forumu da ¢e se ovo vazno pitanje morati rijesiti i na juznom Sredozemlju. Da bismo
zajedno razumijeli kako postupiti u ovom podrucju.

info@med-ac.eu ***** med-ac.eu
+39 06.46.65.2112 T * s Via XX Settembre, 20
. r 00187 Roma (Italy)

Co-funded by the European Union



W i
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNZC |
Marco Costantini (WWF), odgovarajuéi Giampaolu Buonfigliu, podsje¢a da GFCM nema nadleZnost
u tom pogledu, vec se bavi OECM-om. Kada je, kao koordinator Radne skupine 3, predloZio da se svi
obrate nadleznim tijelima koja se bave pomorskim prostornim planiranjem, istaknuo je da su to
gotovo uvijek ministarstva prometa. Ministarstvo okolisa i ribarstva najmanje se uvazava u ovom
podrucju. Costantini takoder isti¢e da se ¢lanak 4. st. 4. Mediteranske uredbe ne odnosi samo na
Posidoniju ve¢, naprotiv, na podrucja posebno zasti¢enog podrucja Sredozemnog mora (SPAMI). Na
primjer, Utociste kitova je SPAMI. Podruéja mreze Natura 2000 nisu samo ona podrucja u kojima se
Stiti posidonija, veé bi podrucje zabranjenog ribolova zbog prisutnosti dobrih dupina moglo postati
Natura 2000 i biti zabranjeno za koce. Cijelom ovom pitanju mora se pristupiti u pravhom smislu,
kao Sto je istaknula Domitilla Senni.
Koordinator daje i svoje iskustvo vezano uz MSP na Cipru, gdje se nije puno savjetovalo s malim
priobalnim ribolovom, i zato Sto se smatra gotovo beznacdajnim gospodarskim sektorom. To je
turisti¢cko podrucje u kojem se gotovo sve aktivnosti odvijaju u blizini obale, ukljucujuci proizvodnju
energije. Podruc¢ja mreze Natura 2000 daleko su od obale. Ovi tehni¢ki elementi otezavaju MSP.
Karte za razmjestaj vjetroelektrana dostavljene su izravno vladi. Trebalo bi se savjetovati s ribarima,
uzimajuéi u obzir i to da za mali priobalni ribolov nisu dostupni podaci VMS-a koji bi omogudili
utvrdivanje stvarnih ribolovnih podrucja. Dolazak Uredbe o kontroli omogucit ¢e prikupljanje tih
informacija. Smatra da su glavni problemi povezani s koéarenjem podrijetlom iz drugih zemalja,
uklju€ujudi 5 ribarskih plovila iz Mazare, a medu kojima oprema AlS-a ¢esto nije u uporabi. Takoder
se podcjenjuje utjecaj tog ribolova na ranjive vrste kao Sto su morski psi, ¢ijem je ulovu svjedocio
tijekom kampanja MEDITS u kojima sudjeluje. Moramo povecati napore u kontroli i kod pretovara,
koji su vrlo Cesti.
| Antonis Petrou i Giovanni Basciano (AGCl) odgovaraju na pitanje Marzie Piron rekavsi da ne postoji
ribolovna aktivnost na dubinama izmedu 800 i 1000 metara.
Kleio Psarrou (PEPMA) govori da u Jonskome moru postoje vrlo velike dubine i da sektor ribarstva
nailazi na brojne teskoce.
Marco Costantini (WWF) objasnjava clanak 4.4 gore spomenute Mediteranske uredbe, koji je
specifican za koraligene, maerl (rhodolite) i posidoniju: treba provjeriti ima li tih vrsta u SPAMI
podruéjima.
Rafael Mas (EMPA) objasnjava da se na njegovom podrucju velika crvena kozica ponekad lovi na 500
metara, a u drugim situacijama na 1000 metara. Zbog toga je joS sloZenije napraviti karte i
posljedi¢no planiranje. Smatra da je teSko da se ribolovom velike crvene kozice love i morski psi jer,
kada su prisutni morski psi, velike crvene kozice ni nema buduci da se njome morski pas hrani.
Valerie Lainé (GU MARE) podsjec¢a da GFCM prikuplja informacije o ribolovnim aktivnostima izmedu
800 i 1000 metara, ali nazalost drzave ¢lanice ne sudjeluju mnogo, pa je bilo potrebno do ozZujka
prosiriti moguénost podnosenja zahtjeva za sudjelovanje u tom radu prikupljanja podataka GFCM-
a. Posebno je vazno dati te informacije, i stoga Sto ne bi bilo dobro da na SAC-u nedostaju informacije
o drzavama EU-a i zato Sto se odluke moraju donositi na znanstvenim i socioekonomskim osnovama,
posebno kada treba predvidjeti moguca odstupanja i sezonalnosti. Ove pilot-projekte financira
Europa. Odgovara na pitanje Giampaola Buonfiglia rekavsi da je poziv EK upucen svim drZzavama
¢lanicama kako bi znanstvene institucije mogle pridonijeti prikupljanju podataka, kako morfoloskih,
socioekonomskih tako i onih o ulovu. Ako ne bude potrebnih informacija, morat ¢e se primijeniti
pristup predostroznosti.
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Giampaolo Buonfiglio (AGCI) smatra da bi MEDAC trebao pisati svim upravama drZava €lanica kako
bi ukazao na hitnost sudjelovanja.

Antonis Petrou prikazuje priloZene slajdove o forumu o malom priobalnom ribolovu, o tome kako
funkcionira i koji su mu ciljevi. Cini se da je smjena generacija na Mediteranu problem uglavnom za
europske zemlje. Za juzni Mediteran postoje neki problemi s prikupljanjem informacija o inozemnim
vrstama. Na forumu o malom priobalnom ribolovu koji je organizirao GFCM utvrdena su prioritetna
pitanja koja ¢e se rjeSavati na sastancima s ribarima koji ¢e se organizirati u razli¢itim podrucjima
bazena. Smatra da bi bilo vazno da europski ribari sudjeluju na sastancima. Razmjena informacija
izmedu sjevera i juga postaje vazna, kako u pogledu mogucnosti pristupa financiranju, tako i u
pogledu moguénosti uporabe i prerade inozemnih vrsta radi suzbijanja njihovog Sirenja. Prevencija
problema inozemnih vrsta postaje najucinkovitija tehnika kojom se sprecava njihova prevlast, a u
rieSavanju tog pitanja trebalo bi aktivirati sve razli¢ite uklju¢ene razine, od ribara do uprava i vazeéih
medunarodnih konvencija. Dobra interakcija izmedu udruga je klju¢na, a to je proces razmjene koji
provodi GFCM.

Valerie Lainé (GU MARE) podsjeca da ¢e se radna skupina za mali priobalni ribolov (SSF) odrzati 6. i
7. srpnja tijekom COFl-ja, a Europska komisija financira projekt o invazivnim vrstama. Medu
najboljim praksama nabraja industriju prerade plavog raka za koju su ve¢ dostupni strojevi koji
omogucuju uporabu pulpe. Velika je potraznja kod Turaka i Amerikanaca, i stoga Sto se €ini da ova
vrsta viSe nema na ameri¢kim obalama. Neke europske regije izvoze plavi rak na Floridu. Pocinje se
govoriti o potrebi da Tunis po¢ne regulirati pitanje plavog raka u smislu MCRS-a i kvota. Riba lav se,
s druge strane, koristi za proizvode od koZe, torbe i cipele. Potrebno je razviti selektivne ribolovne
tehnike za ove inozemne vrste, ali koje nemaju utjecaja na druge vrste. llustrira glavne ciljeve i
trenutacno stanje Opservatorija invazivnih vrsta, koji je zapoceo u okviru GFCM-a i koji predstavlja
sustav ranog upozoravanja kako bi se znalo koje su nove invazivne vrste. Postalo je neophodno
promisljanje o MedFish4Eve-u.

Antonio Marzoa daje druge primjere uporabe stranih vrsta i utjecaja koje vrlo ¢esto imaju na okolis
u koji dolaze. Ribari ve¢ dugi niz godina govore o tim pitanjima. Smrtnost plavog raka i morskog
oraha nije poznata. Regulatorni okvir je pretjeran: tekst je kompliciran i tesko je njime upravljati, pa
dolazimo do zaklju¢ka da je izgradena ogromna i sloZzena struktura. Cak se ni struénjaci ne snalaze u
ovoj novoj uredbi.

Antonis Petrou istice da je za invazivne vrste potrebno uzeti u obzir aspekte poput toga kako s njima
postupati radi daljnje uporabe s obzirom na to da su neke otrovne.

Antonio Gottardo (Legacoop) uzima rijec€ je jer se slaze s onime $to su na tu temu rekli koordinator
i predsjednik. Smatra da bi trebalo reagirati otpornos$céu, odnosno prilagodavanjem promjenama uz
pomo¢ kreativnih rjeSenja, no nalazimo se pred situacijom u kojoj se drustveno-ekonomski utjecaj
odnosi na 3500 zatvorenih tvrtki i gubitak prometa od 120 milijuna eura, sa svime Sto slijedi za ta
podrucja. Trenutno se preradivacki procesi plavog raka ne mogu nositi s invazijom ove vrste. Tvrtke
za preradu u Sjevernoj Africi previse su konkurentne jer imaju niZe troSkove prerade i stoga
uspijevaju imati vrlo konkurentne trzisne cijene. U tom bi slucaju aktiviranje ribara u smislu usluga
ekosustava bilo vazno, odnosno brodovi koji su veé aktivni unutar tri milje mogli bi pomoéi u
smanjenju utjecaja inozemnih vrsta, pridonoseci obnovi prethodne bioloske raznolikosti.

Buducdi da nema komentare pod tockom Razno, koordinator zahvaljuje prevoditeljima i zakljucuje
rad Fokusne skupine za isto¢no Sredozemlje.
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Réf. :67/2025 Rome, 26 février 2025

Procés-verbal du FG Méditerranée orientale

Centro Congressi Cavour
Via Cavour 50/a
27 février 2024

Le coordinateur Antonis Petrou ouvre la séance. L'ordre du jour et le procés-verbal de la réunion
hybride du FG Méditerranée orientale, qui s’est tenue a Barcelone le 23 février 2023, sont
approuvés. Il passe ensuite la parole a Christos Maravelias qui fait le point sur I'état des stocks
d’Aristaeomorpha foliacea et d’Aristeus antennatus, et sur les dernieres décisions sur leur gestion
et les recommandations correspondantes de la CGPM. L'expert scientifique présente les
diapositives et rapporte une augmentation du taux d’exploitation des deux espéces en
Méditerranée. Les derniéres évaluations remontent a décembre 2023, le groupe de travail de la
CGPM ayant calculé une situation de surexploitation nécessitant de réduire la mortalité due a la
péche dans les GSA 18-19-20. Dans le bassin Levantin, seule la GSA 24 a pu étre évaluée, de maniéere
gualitative et non quantitative. Tandis qu’une surexploitation a été nettement observée dans la mer
lonienne pour les deux espéces, il n’est pas possible d’obtenir une évaluation scientifique claire dans
le bassin Levantin. M. Maravelias présente les outils de gestion actuellement en vigueur dans le
cadre de la CGPM, qui prévoient des limites de captures. Un travail important de collecte des
données disponibles sera nécessaire étant donné qu’un plan de gestion pluriannuel devra démarrer
en 2026. La taille minimale de référence de conservation (MCRS) convenue devra étre appliquée
par toutes les parties prenantes. L'évaluation de la stratégie de gestion (MSE), prévue pour la
gestion des deux especes, permettra d’obtenir des informations bien plus précises. L'expert
scientifique présente les informations disponibles en annexe sur les effets de I’extension de la zone
de restriction de la péche de 1000 a 800 metres de profondeur. Les cartes figurant dans les
diapositives datent un peu, mais elles ont été établies sur la base des informations fournies par les
pécheurs (LEK).

Valérie Lainé (DG MARE) intervient pour préciser que les recommandations présentées ont été
adoptées cette année. La complexité du processus est également due a la nécessité d’identifier la
provenance des captures, en essayant d’obtenir des informations plus précises des pays tiers. La
péche illégale, pour laquelle I'interdiction de transbordement avait été prévue, représente un autre
probleme, et les contréles des autorisations des bateaux de péche a opérer dans la zone avaient été
augmentés. La représentante de la DG MARE pense que de nombreuses autres activités
scientifiques sont encore nécessaires. On est actuellement en phase de transition. Elle explique
gu’un acte délégué sera proposé au niveau européen pour prévoir la dérogation a 'obligation de
débarquement en lien avec la MCRS, qui a été adoptée par la CGPM.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) demande des éclaircissements sur le nombre de bateaux chargés du
contréle et sur I'acte délégué concernant la dérogation a I'obligation de débarquement. Il demande
également des détails sur la carte présentée sur I'extension de la FRA des 1 000 métres.
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Valérie Lainé explique que I'activité de controle sera permanente et transférée dans la zone, grace
également a la collaboration de la Gréce et de I'ltalie. Des drones et des avions de patrouille
viendront compléter les activités de I'AECP. Ceci est prévu pour le Canal de Sicile, pour la mer
lonienne et le bassin Levantin. Les bateaux de péche présents seront vérifiés dans la liste des
bateaux autorisés et, s’ils n’y figurent pas, ils seront signalés dans la liste de bateaux illégaux. Pour
I'obligation de débarquement, une dérogation sera demandée. Valérie Lainé rappelle que, pour le
gambon rouge, la dérogation doit étre demandée d’ici au premier mai pour les eaux occidentales,
faute de quoi I'obligation de débarquement s’applique automatiquement.
M. Maravelias répond qu’il n’a pas donné plus de détails sur la carte car elle date de 2018. L’aspect
intéressant est qu’elle s’appuie sur la connaissance écologique locale (LEK). Fabio Fiorentino déclare
gue cette carte devrait étre revue car elle contient les informations fournies par les pécheurs de
Mazzara del Vallo, et que certaines zones de péche ont été déplacées a 800 m de profondeur.
Marco Costantini (WWF) expose la présentation établie avec I'expert scientifique George
Triantaphyllidis, dont il ressort des superpositions entre les écosystéemes marins vulnérables (VME)
et les fonds de péche d’Aristaeomorpha foliacea et Aristeus antennatus. |l présente également la
carte montrant les pays de Méditerranée orientale ayant lancé la planification de I'espace maritime,
disponible en ligne sur le site consacré a la MSP et figurant dans la présentation. Il invite les
membres a contacter les autorités compétentes pour pouvoir interagir avec les responsables de ces
projets. Le Secrétariat a envoyé un questionnaire pour comprendre si les membres du MEDAC
participaient a des projets de planification de I'espace maritime en Méditerranée.
George Triantaphyllidis poursuit la présentation par la carte de 'UICN de 2022, dont il ressort que
la Méditerranée orientale abrite de trés nombreuses espéces et qu’il s’agit d’une région
d’importance stratégique, c’est pourquoi la planification de I'espace maritime pour I'utilisation des
ressources marines est nécessaire. 75 % des habitats marins de la Méditerranée sont en profondeur,
et I'atlas de I'UICN a mis en évidence un écart entre les connaissances disponibles sur ces zones, qui
sont particulierement réduites pour la mer de Libye et le bassin Levantin. D’autres études sur la
biodiversité marine seront nécessaires. Les données AlS indiquent que les bateaux de péche grecs
opérent jusqu’a 400 metres de profondeur, tandis que les autres atteignent 700 m. L'expert
scientifique présente la carte montrant l'inactivité des flottes entre 800 et 1 000 m de profondeur
en Méditerranée orientale. Il y a malheureusement peu de données a disposition, pour la Gréce
également, notamment pour ce qui concerne I’évaluation des stocks. Il est inquiétant que, dans
certains cas, les activités de péche se déroulent dans les zones ou se trouvent des écosystémes
marins vulnérables (VME). Les pays de la Méditerranée se sont engagés a gérer les ressources
marines, avec par exemple la ratification de la Convention sur la biodiversité. Récemment, les
objectifs des conventions ont été rendus opérationnels par la définition de feuilles de route. En
Méditerranée, la péche en eaux profondes s’appuie sur la rentabilité du gambon rouge. La Turquie
et d’autres pays ont commencé il y a peu a pécher dans la région, dans des zones ou les Italiens
péchaient depuis des années, et qui correspondent trés souvent a des VME.
Giampaolo Buonfiglio (AGCI) ajoute que, quand on parle de MSP, il faudrait inclure toutes les
activités économiques qui ont lieu dans la zone concernée. Le MEDAC devrait tenir compte du fait
gue l'agenda prévoit la protection de 10 % des eaux en 2030 et un plan d’action qui prévoit
I’élimination progressive de la péche démersale des zones Natura 2000. Il souhaite savoir si tous les
pays ont complété le réseau de zones Natura 2000 a protéger, car il sait que I'ltalie est en procédure
d’infraction. Le probleme est I'’enchevétrement des activités économiques, qui se superposent en
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Méditerranée. Les 2 principaux secteurs a prendre en compte sont les transports maritimes et la
production d’énergie. L'éolien en mer prévoit par ailleurs de nombreux projets, méme si les idées
sont encore trés confuses sur leur impact, sachant que I'énergie doit étre transportée jusqu’a la
cOte. Le MEDAC doit comprendre ou les limites de la planification de I'espace maritime ont déja été
définies. Les 4 grands chapitres a prendre en compte en Méditerranée comprennent la péche,
I’énergie, les aires marines protégées et les transports. Le MEDAC a déja signalé au Fish Forum que
ce sujet important devra également étre abordé pour le sud de la Méditerranée. Ceci afin de
comprendre ensemble comment procéder dans ce domaine.

Marco Costantini (WWF) rappelle a Giampaolo Buonfiglio que la CGPM n’est pas compétente en la
matieére mais qu’elle s’occupe des OECM. Quand il avait conseillé de contacter les autorités
s’occupant de MSP, alors qu’il était coordinateur du GT3, il avait indiqué qu’il s’agissait quasiment
toujours des ministéres des transports. Dans ce domaine, les ministeres de I'environnement et de
la péche sont moins pris en compte. M. Costantini souligne également que I'article 4.4 du réglement
Méditerranée ne fait pas uniquement référence a la posidonie, mais qu’il concerne au contraire les
aires spécialement protégées d’'importance méditerranéenne (ASPIM). Le sanctuaire des cétacés est
par exemple une ASPIM. Les zones Natura 2000 ne sont pas uniquement celles qui protégent la
posidonie mais une zone fermée en raison de la présence de dauphins pourrait devenir zone
Natura 2000 et étre fermée au chalut de fond. Ce sujet devrait étre abordé du point de vue légal,
comme |’a signalé Domitilla Senni.

Le coordinateur relate son expérience a Chypre concernant la MSP, et indique que la petite péche
n‘a pas été consultée, entre autres car elle est considérée comme un secteur économique
relativement insignifiant. Il s’agit d’'un pays touristique, dans lequel les activités se déroulent a
proximité de la cote, méme la production d’énergie. Les sites Natura 2000 sont distants de la cote.
Ces éléments de caractere technique compliquent la MSP. Les cartes d’emplacement des
installations éoliennes ont été présentées directement au gouvernement. Les pécheurs devraient
étre consultés, notamment car les données VMS qui permettraient d’identifier les véritables zones
de péche ne sont pas a disposition de la péche artisanale. L’arrivée du réglement sur le contréle
permettra de recueillir ces informations. Il pense que les problemes importants sont liés a la péche
au chalut des autres pays, notamment a 5 bateaux provenant de Mazara, dont les équipements AlS
sont souvent hors d’'usage. On observe également une sous-estimation de I'impact de cette péche
sur les especes vulnérables telles que les requins, dont il a pu constater la capture durant les
campagnes MEDITS auxquelles il participe. Il faut également augmenter 'effort de controle pour les
transbordements, qui sont tres fréquents.

Antonis Petrou et Giovanni Basciano (AGCIl) répondent a Marzia Piron qu’il n’y a pas d’activités de
péche entre 800 et 1000 meétres de profondeur.

Kleio Psarrou (PEPMA) indique qu’il y a des eaux tres profondes dans la mer lonienne et que le
secteur de la péche présente de nombreuses difficultés.

Marco Costantini (WWF) présente l'article 4.4 du réglement Meéditerranée mentionné
précédemment, qui concerne spécifiguement le coralligene, le maérl et la posidonie : il faut vérifier
la présence de ces especes dans les zones ASPIM.

Rafael Mas (EMPA) explique que, dans sa zone, le gambon rouge se péche parfois a 500 métres, et
dans d’autres situations a 1 000 métres. Ceci complique encore davantage I'élaboration des cartes
et la planification. Il pense qu’il est tres difficile que la péche au gambon rouge entraine la capture
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de requins. Il n’y a en effet pas de gambon rouges en présence de requins car ces derniers sont leurs
prédateurs.

Valérie Lainé (DG MARE) rappelle que la CGPM collecte des informations sur les activités de péche
entre 800 et 1 000 meétres, mais que les Etats membres participent peu, c’est pourquoi il a été
nécessaire de repousser au mois de mars la possibilité de s’inscrire pour participer a ce travail de
collecte de la CGPM. Il est particulierement important de fournir ces informations, d’une part parce
qu’il serait négatif que le SAC ne dispose pas des informations des Etats membres, et d’autre part
car les décisions doivent étre prises sur des bases scientifiques et socio-économiques, en particulier
si des dérogations et saisonnalités doive étre prévues. Ces projets pilotes sont financés par I'Europe.
Elle répond a Giampaolo Buonfiglio que I'appel de la CE s’adresse a tous les Etats membres afin que
les institutions scientifiques puissent contribuer a la collecte de données morphologiques, socio-
économiques et de captures. Si les informations nécessaires ne sont pas fournies, il faudra appliquer
I'approche de précaution.

Giampaolo Buonfiglio (AGCI) suggére que le MEDAC écrive a toutes les administrations des EM pour
insister sur I'urgence de participer.

Antonis Petrou présente les diapositives en annexe concernant le forum de la péche artisanale, son
fonctionnement et ses objectifs. Il semble que le renouvellement des générations en Méditerranée
soit un probleme principalement pour les pays européens. Pour le Sud de la Méditerranée, il y a
certains problemes de collecte d’informations sur les especes allochtones. Lors du forum de la péche
artisanale organisé par la CGPM, les sujets devant étre affrontés en priorité lors de réunions avec
les pécheurs dans les différentes zones du bassin ont été définis. Il pense que la participation des
pécheurs européens aux réunions serait importante. L'échange d’informations entre le Nord et le
Sud devient important, tant pour ce qui concerne les possibilités d’acces aux financements que pour
les possibilités d’utilisation et de transformation d’especes allochtones afin de lutter contre leur
propagation. La prévention du probléeme des espéces allochtones devient la technique la plus
efficace pour éviter qu’elles ne prennent le dessus et il faudrait activer tous les niveaux concernés
pour aborder ce sujet, des pécheurs aux administrations et aux conventions internationales en
vigueur. Une bonne interaction entre les associations est fondamentale, et c’est ce processus
d’échange que la CGPM propose.

Valérie Lainé (DG MARE) rappelle que, les 6 et 7 juillet, le groupe de travail sur la péche artisanale
se réunira durant le COFI, et que la CE finance un projet sur les especes envahissantes. Parmi les
bonnes pratiques figure I'industrie de transformation du crabe bleu, car il existe déja des machines
permettant d’en utiliser la chair. Les Turcs et les Américains en consomment beaucoup. Il semble
en effet que cette espece n’est plus présente sur les cOtes américaines. Certaines régions
européennes exportent le crabe bleu en Floride. On commence a parler de nécessité de réglementer
le crabe bleu par la Tunisie, en termes de MCRS et de quotas. La rascasse volante est quant a elle
utilisée pour des produits en cuir, sacs et chaussures. Il est nécessaire de mettre au point des
techniques de péche sélective pour ces especes allochtones, qui n’aient cependant pas d’impact sur
d’autres espéces. Elle présente les objectifs principaux et I'avancement de I'observatoire des
espéces invasives, qui a été lancé dans le cadre de la CGPM, et qui constitue un systeme d’alerte
pour identifier les nouvelles espéeces envahissantes. Une réflexion sur MedFish4Ever s'impose.
Antonio Marzoa fournit d’autres exemples d’utilisation d’espéces allochtones et de I'impact qu’elles
ont souvent sur les habitats qui les abritent. Les pécheurs alertent sur ces probléemes depuis de
nombreuses années. On ne connait pas la mortalité du crabe bleu et de la noix de mer. Le cadre
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reglementaire est excessif : le texte est compliqué et difficile a gérer, et il semble qu’une structure
éléphantesque et complexe ait été créée. Les experts sont eux aussi dépassés par cette nouvelle
réglementation.
Antonis Petrou ajoute qu’il est nécessaire de prendre en compte, pour les espéces envahissantes,
les aspects concernant la maniéere de les manipuler pour pouvoir les utiliser, sachant que certaines
d’entre elles sont venimeuses.
Antonio Gottardo (Legacoop) est lui aussi d’accord avec les propos du coordinateur et du Président
sur le sujet. Il pense que la réaction devrait étre la résilience, c’est-a-dire I'adaptation aux
changements par des solutions créatives, mais que I'on affronte une situation dans laquelle I'impact
socioéconomique concerne 3 500 entreprises qui ont fermé leurs portes, et un chiffre d’affaires non
réalisé de 120 millions d’euros, avec les conséquences qui s’ensuivent sur le territoire.
Actuellement, les processus de transformation mis en place pour le crabe bleu ne suffisent pas a
faire face a l'invasion de cette espéce. Les entreprises de transformation d’Afrique du Nord
représentent une concurrence trop importante car leur co(t de transformation est inférieur, ce qui
leur permet des prix trés concurrentiels sur le marché. Dans ce cas, il serait important d’activer les
services écosystémiques par les pécheurs, a savoir que les bateaux déja actifs dans la limite des trois
miles marins pourraient aider a réduire I'impact des especes allochtones, et rétablir la biodiversité
précédente.
En I'absence d’autres interventions, le coordinateur remercie les interprétes et léve la séance du
focus group sur la Méditerranée orientale.
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